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I signori chendesiderano di associarsi e. quelli ai,cluali= è
scaduta col $1 dicembre1877,- e che intendonordi.rinnovare
la loro associazioite, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare útardi ed inferrtizioni nella spedizione-del Giornale.
Raccomandani di unire la fascia älÏe lettere di reàlamo e

di riconferina-di assecia2ione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affragcato,o c<m biglietti di Banca in piego
apancato e .ryccomangqto ,qd a,sgicyato, debbgno essere
indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIQNE della
Gassetta Ufficigle, in I}oma, vigdella álissione, n. 3-1.

TARTE UKUCIALE
LEGGI E DEC11ETI

E gÏµm.p221 (ßerie Qgella #WP ufg glA4Àle leggi e dei
dooreti del Regnò conticie la seguente legge :
'

VITTORIO EMANUELE II
BB ß¾AzlA M DIO R RER. VOIsONT1 PRI.IIA FAEIANE

RE D'ITALIA
II Senato e la Camerai dei deputati lmuno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È approvato Patto stipulato addì 17 agosto 1877 tra i

Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze ed il cavaliere Fim
lippçVitali, come gerente liquidatore della SocietàVitali, Charles,
ficard e'Compagni, col quale atto vengono transatte e risolte
túttelle controversie insorte tra PAmministrazione pubblica e la
predetta Società Vítali e Compagni, in dipendenza della costru-
zione delle ferrovie Calabro-Sieule, contemplate nella legge
31 agosto 1868, n. 4587:
Art. 2. Per la esecuzione delPatto di cui sovra è autorizzata la

spesa straordinaria di dieci niilioni di lire, la quale sarà inscritta
aLcapitolo 146 dello stato di prima previsione della sposa del Mi-
niptero deiLayori Pubblici per fanno 1878.
Art. 8. 1LGovernodelRe è autorizzato ad inscrivere nel Gran

Libro del Debíba Eubblico e ad alienare tanta rendita consolidata
5 per cento, quanta basti a ricavare la somma di cui alParticolo
precedente.
Art. 4.Le somme che per effetto deLsuccitato ratto di transa-

zione fossero a rieuperarsi dalla Società Vitali, Charles, Picard e

Compagni, saranno introitate al capitolo 58, già iscritto per me-

moilà nelfo stato di primiprefiéiònädelPeritratapeiPanno1878.
OráÌnÌamo che la presintÃ, ta del sigÍÌo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale .delle leggi e dei,decreti
del Reggo.d'Italia, mandando awhiunque épetti di osservarla
e di flarla osservare come leggè dello Stato.
Data a Iloma, addì 31 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
F. PEREZ.

Allegato Na

Alto dilransazione di lite tra-il Governa e la:Società Vitali,
Ollarles, Picard e Comp. (17 agosto 1829).

TRANSAZIONE
che si conviene fra le due Amésiúistrasídui dei Lavori Peeb-
blici e delle 1Ñnanze per il Governo italrano dallknaparte
e il sÌg r cavalGre Filippo Ýitali dall'altra ùesto teltièm

quale i quidatore della Società Vïtali, Charles, Picard e

Comp. costruttrice delle ferrovic Calabro-ßicule, come dalla
Convenzione del 20 giugno 1868, approvata.con la legge
-del:31 agosto 1868, n° 4587.
Regnando S. M. Vittorio Emanuele II, per grazia di Dio e per

volontà della Nazione Re d'Italia.3

L'anno del Signore milleottocentosettantasette (1877), addì 17
del mese di agosto, in Roma, ed in una delle sale del Ministera
dei Lavori Pubblici, avanti di me Alfonso Moltedo; segretario di
questo Dicastero, ed alla presenza dei signori Ippolito Dolce fu

Antonio, nato a Padova, e Barili Giuseppe di Angelo, nato a

Volta, tutti e due domiciliati in questa capitale e testimoni noti
ed idonei e richiesti, e insieme colle parti, a ine cognite, tutti
come infra meco sottoscritti.
Si premette che per Convenzione del 9 luglio, approvata don la

Ìegge del 25 agosto 1863 (n° 1440), la Società anonima Vittorio

Emanuale assunse la concessione delle strade ferrate così dette

Calabro-Sicale.
La Vittofio Emanuele appaltava la costruzione di tutte le linée

alla Societh Parent, Schaken e Salatnanèa,1a quale alla sua volta
ne riconcedeva in parte la costrazione alla SocietàVitali, Picard,
Charles e Comp. Codesto subappalto non era riconosciuto nè dalla
Vittorio Emanuele nè dal Governo, tantochè il gerente della sub-
appaltatrice dovette essere munito di un mandato speciale della

Parent, Schaken, per la riscossione dei mandati,
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Un Reale decreto del 8novembre 1866 ordinò per considerazi ni
di páblÍca necessità en urgenza la continuazionè dei lavori di

co'stynlione delle linee, a proseguire i quali la Tittorio Emanueld
i ety'diepiaraia impötente per mancanza di mezzi pecuniari, ed
Paopo il Governo anticipò la spesa straordinaria di 18 milioni

ei modi e termini apparenti dalla Convenzione del 17, approvata
el Reale decreto del 29 novembre 1866, n• 3356.

,

ya..,- .ii. a. -- wue nmpresa 'costruttri¢e delle

linee, e pei' essa, in virtà di manda%o speciale, il cavaliere Giu-

teppe Bebastiano Charles, il quale nella Convenzione medesima
dichlarò di accettare le condizioni del contratto e1%hilöidáti capi-
tolato, con riserva di ogni suo dirittocontre 16 Tettorfoßmanuele;
*

Con la Convenzione del 7, áþþi·otita con decreto Reale del 9
gingho 1867 (It•3755), fu piordgisto il tkrihine intro 11 qügl'e si it-
rehboro dovuti spendere i 18milioni, e poi con altro dâÛ$tii Êqalá
del 17 noiembre 1867 (n• 4064) fautorizzata la nuova spesa st~ra-
ordinaria di aÍtri i ruilioni per taálghûaiione dãí laWri.
Conseguita in sul grincipiára 118 la ceitèzza che le pro-
trate sorti della Yifforio 1Jú:enuéle à6n ei särebboro þotuté þiil
mai rialzai;e, e prima cþe si fosse esaurita Pantipip4xipne dei 22
miliqqi, il Governo itaÍiano in‡avolò trattative colla Vitgli, Char-
es, Picard e Comp., le quali approdarono alla Copvenzione del 20
iugno, cite colle modificazioni i'elaíÌve del Ó0 agosto fil apþkofa a

tolla legge del 31 agosto 1868 (n* 4587).
4 Col primo aitÏeolo Ìa Societh Vitali, Charlaë, Picard e Odiisp. si
metteva in.luogo e vece della V4torio Basanuele per tutti i dikitti
e gli obblighi derivanti dalla Goracessione del 1863, taisto attiira-
mente che passivamente, agli effetti e nei limiti della suddetta
Convenzione del 1868.

( Con Particolo secondo fa stabilito che la sostituzione della Vi-

tali, CharlesyPicard e Comp. alla fštiorio Emanuele in quanto ai
terzi era nei Amiti precisi e rigorgei degli inventari e della situa-
zione attiva e passívã partitairienteAesciÏtta nella nota certifica-
kasi dal Consiglio di amministrazione della Vittorio Ensatinéia ed
annessa allà nuova Corivenzione.
Con gli articoli 3, 7 ed 8 si stabilivano i mezzi necessari per

e stinguere il disavanzo della,Všttorio Emanuele.
j Con Particolo 4 la Societh.si obbligava a compiere, secondo il
uadro ûei progetti approyaii, 149 chilometri deÌIe ferrovÏe Gala-

'bro-Sicule già in esercizio, e a intieramente ultimarne, in confor-
mità del càpitolato spéciale, altri 491 anborn iil cbstružiòne.
/ 11 corrispettivo del e ntratto rimasè fissäto in Ïii•ë 88,202,454,
khe risultarono:

a) Per L. 33,338,870, da 196,111 obbligazioni della Yittorio
manuele valutate a lire 170 eadagna.
b) Per L. 4,000,000, come alPargeolo 1 dello Conyegione.
c) Per L. 868,554, dal resigno dei 22 milioni che era stato

ceratatõ ánticipaksi alla Vittorio Knsamyle, non ancora apego
alla data del 1•setteinbre 1868.
A termini delParticolo 28 le linee in esercizio od in costruzione,

I materiale, tutto insomma l'attivo della Fïttorio Emanuele, si
loveva consegnare alla Societh Vitali, Charles, Picard e Comp.
come incaricata dal Governo; essendosi prima convenuto all'arti-
colo 19 che in caso di decadenza il Governo si sarebbe messo in
possesso dei tratti di ferrovia ultimati e di quelli in esereisio-e
sarebbe tiivenuto proprietario di kniti i lavori, materiali e-og
t ieri, comprese le provviste ed i mezzi di eseenzione, con obbligé
di pagare il prez¾o dei materiali,1e provviste, i cantieri ed iobsmi
d'opera the potrebbero servire al sonipiptento doit lãiroxi.
Nel novembre 1868 la Società; Aleaddsi del suo diritto di no-

gaziare le 19ß,111 obbligakioni surriferite colPobbligo di versarne .

'l prezzo ricavato nella Casse dello Stato per essere investito in ,

moni del Tesoro, gliinteressi dpi quali sarebbero andali a pro-
Ato dellá Bocietà stessa, adienò infathi col consenso del GoverAo

le d.ette obbligazioni in ragone di lire 155 25 cadanna, dandone
o al Ministerò deÍl inaÏ1ze, chèlteedusägnava i titoli agli

Uliuîténti iridicati dalla Società, a füãno a mano che il prezzo ri-
frattone era versato nello Casse dello Statè e iûvesiito, iii hhoni
come sopra,
Várie controversie insorsero tra il Governo e la Società Vitali
hvins, mom a e comp. circa la interpretazione degli obblighi
c1>fitrattuilk

.

Ad esse controversie s'intrecciarono le seguenti:
Don decreto del 20 dicembre 1871 il Ministero dei Lavori Pub-

blic iñ¢unse alla Società il provvisorio ristabilimento eirtro fre
mesi del tronco BianconovrRoccella stato ûtstrutto dall'ai-agino
scoppiato nella notte da17 álPS noy§rábï•e anno stesso.
Con dearèto del 16 génpaio 1872 lo stdeso Ministero ordinò elia
i lavori AlPuopo occoitéliti fossero eseguiti d'afficio. Con altro de.
creÌio del 22 stepsó mese ordinò ehe, eccezione fatta per alcune
opere speciali, del resto entro tre mesi tutti i 40 chdo
ferrovia colle opere che il Governo riteneva ancora cè särfe,
dovessero essere e consegnâi·ëi interaâënta ultimate.
.
Contro cotesti decreti la 13ocietà rispose protestando con atti

giudimiari del 25 dicembe lŠ71 e de131gennaio 1872. Erano in-
tanto allors ik onercizio 6P.!0 Uhilometti di fèt+dvia e pdr gli áltri
22 chilometri era stata fatta la domaiida perché änfro Pànhó fos-
sero aperti al ynbblico servizio. Ma poi addì 8 febbraio 1872 fa
convenuto tra il Ministero dei Lavori Pubblici é la Socihth, e con
decreto Ministeriale del 18 aprile successivo vende approvato che
la Società sotto la riserva dei propriidiritti si sarebbe uniformata
a tutto quanto i primi due 41 questi tre decreti le avevano pre-
scritto, ecdeftuatone i lavori per i ponti a doppia via e per14 go-
étituzione dei þënti definitivi ai provvisori da lasciarsi in sospeso
fino á che fosse deciso a chi he bomþeteese Ponere relativo.
Per effetto ði questá 00nirenžione la'Éöeieth Èeiisieve aÜa va-

rie liti intehtate boittko il Gotéruo davanti il trÏbünále civile di
Firenze, ma faceva speciali dichiarazionidi riserbarsil'esercizio di
tutti i suoi diritti, azioni e ragioni in via amininistrativa o per le
altre vie di legge doþo che, glinstà Particolo 14 del capitolato an-
nesso alla Convenzione del 20 giugno e 30 agosto 1868, la Com-
missione incaricata del collaudo avrebbe emesse le sue dichiara-
z1om.

Il Governo alla sua volta faceva riserva di tutti i suoi dîritti.
Codesto accordo non durð hingarheiltà, e il 10 marzo 187Š fu

fatta fra le parti una niiova Odavënžiôlië 'ãpprovata con decreto
Ministeriale del 2 luglid sächossivo. E il si donvenne che una
Commissiond governativa poteaérebbb ih ddnfidddittofio della
Società ad una ricognizione gehorale dei Ïavori di tutte le sezioni
di linea yer là 'intera landhèzza di 640 ehiloniëtri; ehe cbdestá ri-
cognizione avrebbe avuto gli effetti del finile collakiÍn; ehe la
Commissione, udite le osservasioni della Società, stabilirebbe la
quantità e lo Ammontare delle opere Recressari'e alla ultildazione
delle singole sezioni ed i prezzi da applicarvisi; che .

Ja riedgni-
zione sarebbe fatta e compiuta ed i lavori necessari determinati,
sezione per sezione; che PAmministrazione dei Lavori Pubblici
prenderebbe possesso mano a mano delle singole sezioni ricono,
sciuto ed in luogo e vece della Società e senza gloun pregiudizio
delle rispettive ragioni vi farebbe eseguire i lavori indicati dalla
Cainzajgeione.
AW uopo la Società perrhetteva che il governo si servisse non
sohtdhÍla somina ancora disponibile ge11eßasse dello ßtato per i) ,

prezzo dei lavori stabilito nella Cohvenzione del 20 giugao 186ß¿
ma,pgrimenti Àei VAtori depositati issanaione, salve le 2800 ob-
bligagimi della Ti#prio Beagnuele vihoolate 4 garanzia di impegni
speciali,
Si convenne inoltre che le obbligazioni della Vittofio Emanuele

esistenti nelle Dasse dello Stato serebbero state convertite in ren•
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dita italiana 5 per cento; che colle sezioni delle linee prenderebbe
possesso di tutti i cantieri emateriali, ecc., salvo a tener òààto
del loro importate de'ðucéndolo dalle spese ocedtráriti ýeFiÏav3B
e che, compiuta la ricognizione generäle e étibilito Paniäoritare
di tutti i lavori da eseguirsi, il Governo restituirebbe allaSó iótå
il dippiil dei valori Éi rdgione di questa altitna ed in nia o Rel

primo.
E dall'un canto e dalPaltro fu dichiarato che rimanevanesalvi,

integri ed illesi tutti, senza eccezione, i rispettivi diritti, ragioni e
pretese di qualunque specie, tanto quelli proposti e riservati negli
atti intervenuti fra le parti, quanto quelli non ancora proposti24
accennati.
Vi fa in ultimõ conŸ nÅ che tutte le controversie relative alle

tre Convenzioni del 20 giugno 1808, delPS febbraio 1872 e di que-
sta del 10 marzo 1878 sarebbero dècise in -prima istanza da un
Collegio di arbitri.
In una appendiep dp1P11;giugno 1878 fa spiegato che .ieprezzi

delle opere da eseguirsi o che dovevano essere determinati da una
Commissione governativa, non avrebbero altro efetto tranne

quello di fissare le somme che sarebbero messe a disposizione 4el-
y Ammitiintrazione per la esecuzione delle opere istesse, tus non
costituirebbero nita noi·ma e misura invariabile anche per la li-
quidazione finale delle rispettive ragioni di dare ed avere fra la
Società ed il Governo, ma ¿he reiterebbe sempre sperta la tia a

quei compensi in piit od in mèitò oho risultádeero dovllti in.base
alle spesawEstbiva, restando però sèmpre ihtegre ed impregliidi-
cate le rispettive ragioni delle parti.
Purdno noininati ed accettažono di essere arbitri il signor av-

vocato commendatore Cortese per par%e del Ministero, signor av-
vocato commendatore Mari per quella della Societh, e signor av-
vocato commendatore Astengo per accordo di tutti e due.
E PS maggio1874 sistipulò il compromesso nel quale eGoterno

e Šocietà determinarono le rispettive prehensioni e domande e le

strada provinciale o comunale che alla data della Convenzione del
20 giugno 1868 esistesàe, o losée in corso di costruzione, o ne fosse'
áþpiováto il prógetto e sfanziati i fondi per Ìa esecuzione di essa.
Altra istanza della Socielk gli arbitri Jigettarong,, e quanf.o a

q'oe1IE cÍie rigardava la pertÏnenza delÍe Âtiik eÏla Vittorio
Einanüële e le ginétificaziâni relative alle esýropriazioni, manda-
rono alle parti il còmpito di compiere le tispettive deliberazioni e
ineglio ínatiirare i relativi incumbenti.
Ajipellirono dalla senfensa arbitrale principalmente ßMinistero

dèi LavoËi Pd bÍici,,e inciß¿ntalmente il cay. FilippoVitali quale
geréitä 1 ià õxe della Soc14tà. a dorte d'appello.di Roma con
la àènfohza deL15 iiprile, þubblicata il 1°maggio 1876, confermò
Ìa sëntäkia degli afbifri id aggiunse che Ìa Boeieth non aveva
Pòbliligo in verun caso di provvedere e collocare i} secondo tavo-
1 to 'o la seconda traiifa metallica sulla parte dei popti di luce '
duperiorã ai diedimetri, riservata al secondo binario, ed alPuopo
otdinò che àÌla Società, o a, chi per essa, il Governo pagasse lire
2,8S,792 22 sulle somme ritenute colla Convenzione del 10márzo
1878 por la esecuzione di detto lavoro.
La ddrte inoltre, accetian o per quantp di ragione rappello del .Ñinistero dei Lavori,Pubblici, ordinò che i periti nominati dalla

sentenza arbitiale ferificaësero altreet se i 640 chilometri delle
ferrovie 0alabro-Sioule potessero diisi in istato di definitiira col-
laudazione il giorno in cui neja fatta.la ricognizione con le sole
operë e coi soli lavori eseguiti dalla Società, o se per compiersi ed
uÏìimarsi nei precisi termini della .Convenzione del 20 giugno, 30
agosto 1868, e annessovi capitolato, fossero necessarie le opere ed
i lavori prëseritti daÌ1a bommissione governativa. .

Ïl dav. Filippo Vitali fece notificare l'a sentenza della Corte di
appello e contemporaneo precetto di pagamento di detta somma
tanto al Ministero dei Lavori Pubblici, quanto al Ministero delle
2iäänze.
I due Ministeri promossero innanzi alla stessa Corte domanða

questioni da sottropgrei agli arþitri,
Ÿissati i termÏni ed il metodo processuale ai signori avvocati

commendatori Cortese e Mari, sostituiti, per cause di malattia,
gli altri due signori avvocati colpatendai¡pri Riceoli-e Oorsig si di-
spatò innanzi ai signori arbitri sulla portata-giuridios della Con-
venzione Èei È ugno) proyata colla legge del ß1 agosto 1808.

à!ig'ndfi akiiri con penienzidel 22 giugno 1875 decisero che
la Convenzione Éel N puÿng 1868 non contpnesse la surrogazione
deÏÌá VifáÊ¿ Oharles, cära e Comp. alla Vittorio Emanuela, ma
bensi un éâËtrálto akversionale À forfait per la esecuzione di de-

" terininate ögere, seðondg de rminati progetti, di guisa che per
tutte altri ópéie maggÌòri o diverse la Vitali, Charles, Picard e
Comp. non avesse obbligo di esecuzione, come non avesse da ri-
snonderna àb faîëà da Sóciéth precedonii, o precedentemente al
cóntrálto SoÌ gidgno 1868.
Su questa$ãee áråådai ió, þrima di pronunziare sulle domande

delle þarti, à tr¢ pe 1)i bhe elessero nelle þersone dei signori in-
generi coñ¾&àdiibió Êártolomeo Borelli, commendatore MattÍa
Massa e càtaÍÌere Girolamo Tarducci ,(indi surrogati dai tre i e-
gneri commendatore Gióvanni líòrandini e civälieri Giiilio

'

r-
chesi eGiuseppe Lanitiol, di riconosdere è riferite le opere,1e Apese
et dànni di cui soltaito ovesse la Società Yitgli, Charles, Picard

.
e Comp., a termini del suo contraËó, ävérdi per obbligata 6 ri-
sponderne oòn determikarne éziândio lo am2iióWtate.
Dichiararónõ táttavia g1Ì arbÌtrÍ .flúo d'allora definiittantehtä

a carico della Boeioth Pobbligo di sostituire i johti defiftliivi A
quelli provvisori in lagho sebbède èostrutti tulla yžetiek traccis
de1Passe stradale, e q¤ëllò di inabiré del doþ§iò favoÍåto iil féfžo,
escluso soltanto il collocamento del secondo binario, tutti i pogli
di luce superiore a 1Ó metri, pež i qifali la parte dl secondo binä-
rio riservata þotesse essere útgizzais per il Passággio di uûú

di rivocazione della sentenza del 15 iprile, nellagnale soccombe-
rono per sentanza del 10 lóglio, pubblicata il 2 e notificata il 19
agosto 1876.
Contro le pžéfato dàe sentenze della Gorte Ä'appello di Roma

pèndono i ricorsi þréseiltati dai Ëinisteri delle Finanze e déi La-
vori Pubblici, éd i cokfroricorsi proposti dalla Società alla Corte
siiþrema di cassazione sedente in Roma.
Si iësero esiaindió opþóâànti i due Ministeri-al precetto fondan-

dòsi sulla esistensä di parecchi ani di pignorimento e amani
terme e di diffidamento a danno della Società intimati alMinistero
dëi Lavori Pubblici e salIs esistenza di crediti molto maggiori che
il Èfnistéro stesso si diceva in diritto di conseguire dalla Società,
e su alike ragioni. Ma anche questa opposizione fu rigettata dal
tribunale.prima e poi con sentenza del 6, pubblicata il22 dicembre
1616 dálla Corte ð'appello, la quale per altro ridusse Pebbligo del
pigaménto a sole Iire 2,218,614 22, detraendo dalle lire 2,882,79222
la somma di lire 164,078, ammontare complessivo di due seques
stri a di un pignoramento.
Il Ministero delle Finanze fece per suo conto opposizione di terzo

alla sentenza del 15 aprile 1Š76 Jälla Corte d'appello, õgposizione
cha fu a sua volta dicÌrieratÀ inammessibile con iientanza del 19
luglio, pubblicata il 2 e notificata il 12 Agosto lŠf6; e Anche con-
tro questa sentenza venne interposto a pendo riçorso alla soÿrema
Corte di cassazione di Roma, avverso il gådlë la Sòõieth ha jmre
prodotto controricorso.
Finalmente i Ministéri tielle Fiiante a däi Lavori Pubblici don

atto del 20 novemLrä iBV0 iniziarono davanti il tribunale di com-
mežcío di Rofna giudizio in confronto dei signori cav. Filippò Yl-
tali, cav. Giuseppe Sebastiano Charles, Firmino Picard 68 Odcar-
Stevens, quali antichi socilin nome collettivo, gerenti e liquidátori
della Società Vitali, Picard, Charles e Compagggon ehddelsi-
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gnor Francesco Luigi Lavaurs, quale liquidatore della Bo oth

Parent, Schàken e Compagni per farli tutti condannare nei nomi
lle opere, alle spese ed ai danni da cui la Società Vitali, Charles,
Picard'e Compagni em stata per ora ed avrebbe potuto in defini-
tiva riinanere assoluta nei giudizi testo enunciati come che rife-
ribili a prima; del contratto dei 1868.'
Il 26 gennaio 1877 il cav. Filippo Vitali fece intanto notif}care

ai due Ministeri la sentenza 6-22 dicembre 1876 della Corte app-
pello, che di questi ältimi Áveva rigettato la opposizione a pre-
cetto, sebbene ridotta à lire 2,218,1914 22 la condanna, e per il
pagamento di questa somma ridotta spiccò contemporaneamente
nuovo þrecetto al quale i due Ministerì fecero nuova opposizione
con atto del 30 gennaio. Ma addì 8 del successivo febbraio le garfi,
salva ed impregiudicaia'la rispettita posizione giurÏdica ne1Pin-
tento di 'avviarsi ad uno scioglimentó amichevole delle pendenti
questioni; convennero della sospensione dei relativi giudÌU allo

infuori di quello arbitrale e senza traitenere gli inõumbeÊtì di
perizia in cordo di eÀecuzione, e ciò versoioisegna al cav. Filipiio
Vitali quale gerente liquidatore dellaSociekVitËli, Charles, Pi-
eard"e Compagni, o a chi per essä, di'otto Buòng del Tesoro del-
Pimporto complessivo di lire 800,000 lier caliitäle, e di altre lire
20,882 por interessi, da ¿onteggiare a suo témpo questa somma di
lire 820;832 sàlla níàggiore di lire 2,$18,5ÍA 22.
Il 21 aprile ultimo scorso i periti'depositarono la loro relazioge

nelle mani degli arbitr'ged in essa, dopo aver detto quali l'ossero
i lavori dovuti dalla So'cietà in esecuzione del contratto e quali
stati fatti in eccessò del kontratto medesimo, conclusero che Ïa
Società istessa reätata creditrice del Governo per codesto titolo
in lire 5,701,624 89.
Non presero deliberazione alcuna sovra altre materie che erano

state date loro ad esame, rimetteúdoséne per queste al giudizio
degli arbitri.
Intanto le parti nel 24 maggio 1877 convennero di prorogare a

tutto agosto il termine che agli arbitri3piráva a tutto giugno per
la pronunzia del lodo definitivo, con infrattanto pagare al cav.Vi-
tali, o a chi per esso, tuttà la somma delle lire 2,382,792 22, por-
tata dalla sentenza del 15 aprile 1876 della Corte d appellp di
Roma, dedättene le lire 820,832 pagate in acconto a termig,i della
Convenzione delP8 fá¾braio 187 e'cos11a somma resiâÃa dí lire
1,561,960 22. Vi si avverti che le lire 164,278 corrispondenti ai
sequestri ed al pignoramánto di cui nella sentenza 6-22 dicembre
1876 della Corte d'appello di Roma potevano aversi pegablástanza
assicuraté sulle 34,500 lire'di rendita italiana 5 þer cento deposi-
tate nelle Casse dello Stato col ricavo delle 2800 obbligyi ni ella
Societa YiMorio Emännele, di etii alPart. 6 della Convenzione de,I
10 marzo 1878.

Portatasi la causa dinanzi agli arbitri laVitali, Charles,Picera
e Comp. accettò le con¾eguenze deÏla perizia, e sofamente né fece
osservare alcune oinmissioni ed errori che chiese agli arbifrÏ di
rettificare; quindi oolidhiuse domandando la somma di lire
32,430,310 26 pei seguenti capi:
1° Per gagamento del prezzo dei lavori fuori contratto :

a) Giusta la perizia . .
L.

õ) Chiesto dalla Società in

modificazione della perizia. .
»

c) Da dedursi sul prezzo delle
opere messe a carico della Società
dai periti . . . . . . .

»

5,701,624 39

891,479 58

45,804 83

L. 6,638,908 80
2° Per restituzione:
a) Della canzione . . : L. 4,540,000 >

b) Per residuo prezzo dei la-
vori fatti ai termini del contratto

che il gverno si traitenne al

pominciamentojella lite . .
»

c) Per mategia,li e cantieri di
cui 11 Gyerno si impossessò al

1°4egaio 1872 . . . . .
»

8° Per rettificazione del conto
del Tesoro :

a) Per conto d'interessi posti
indebitamente a carico della Bo-
oietà.........L.

b) Per interessi semestrali
sulle lire 116,500 di rendÏès ð per
cento, nella quale furono conver-
tite le 7700 obbligazioni della
Vittorio Emœnuele . . . .

>

e) Per saldo d'interessi in
colíto

' correite sulle sŠdänite
somme capitalizzate fino al Pgen-
naio1877.......»

-1±574,805 »

, 234û,¾5 32

L. 6,442,85 82

1,294796 74

}25,445 53

447,885 58

L. '1 872,127 85
er ipteressi 41 6 permtosu.laaddetta

somma.complessiva di lire 14,958,886,47 . . » 4-,84 ,144 »

5° Per rigarciment«di danni . . . . . 18,182;279 79

Totalgogggog . . . . 3 ¾0
e ciò oltre le sÿepe gigdiziarie.
Il Governo alla sua volta conoladeva:
1• Di non accettare la cîfra del credito della Sobietà determi-

natadai signori periti nella complessiva somma diL. 7,224,647 $6,
e ritenere non esserle doŸute somme alcune oltre al prezzo e n-

venuto nel contratto 20 giugno 1868, ed in ipotesi sabordinata
domandava che si rettificassero daitsignori arbitri tutti gli erroei
giudizi, apprezzainenti e valutazioni dei 'peiftiicon o ik oÃer-
vazioni della comparsa conclusionale;
2• Ohe anzi la Società, non avendo eseguiti tutti i þyori neëes-

sari per ridurre le linee-aá essa appalfšte in condizioni di deÏini-
tiva collaudabilità, eradebitrice ver iÌ aovergo di tutte le rqv-
viste e di tutti i lavori specifièati nei yerbali dell Comini Ïgne
di ricognizione e nelle l'oro agnendici per la somma domplessiva
di lire 9,571,477 75, cioè: lire 8,798,650 47 per le spese indicate
nei verball di collaudo e di lire ŸŸ2,82Ì 28 accennak nelle loro
appendici;
8° Che subordinatamente, gualora il collegio arbitrale pr¢egse

di ammettere talune delle domande della Societa, si grehbe dp-
voto assoggettare al ribasso non minore §e 12 pár centoÌim-
porto indicatone nella perizia giudiziale, preyte 14 verifica[zioni
dei relativi conti estimativi e degli anneshi computi metrici;
4• Ohe il debito definitivo della Società verso il Governo .ger

provviste o lavori non eseguiti si doveva ilesumere dalla liquiga-
zione finale di tali provviste a lyori fatti glGoyerno per conto e
in vece della Boeletà, non esseydo,1e somme registrafe nei verhali
di collando che in cifre prountiye;
5° Che i signori,arbitri provvedessero sulle. aftribuzioni al Go-

verpo di tutte le attività della disciolta Compagnia V#taria Erna-
nuele, o per lo Ineno ordi,uassero al siggor cavaliere Vitali di esi-
bike la liquidyione provvisoria che egli.aveva afermater esserne
segulta il 31 dicembre 1878 avanti il tribunale di commercio del
dipartimento della Senna.
Dopo di ciò le parti mosse reciprocamente dal desiderio di con-

durre le trattative da lunga mano iniziate e continuate ad un
concreto risultamento, sono agiyenute, come addivengono, sotto
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riserva da parte del Governo della superiore approvazione a ter-
mini di legge, alla seguente trandstifonW.
Per lo che hanno stabilito e stabiliWàono, conventiËo; e een-

vengono:
Art. 1. Il Ministero delle Finanze, in þersona dei còmàendi

tore Pietro Scotti, direttore generale del Tesoro, 11 Minidero'nei
Lavori Pubblici, in persona del comniendatofe Pasquale'Yal-
secchi, direttore generale delle strade ferrate, ed 11 cavalÍeiàTI-
lippo Vitali, che contrae e transige colla veste þi gerënté lÏžuída-
tore della Società Vitali, Charles, Picard à Corup., dalla 'quälä"lía
ricevuti ed ora ha giustifiesti gli oppdrtuni poteri, a nyaño'le
prentesso narrative che inténdono debbano formare par$ inte-

grante del dispositivo del presehte boxifraft6
Art. 2. Di comune accordo hanno stabilito che le soinmaddiäte'

alla Boeieth Vitali, Charles, Picard e Conip. per to coûtkoversie
sottoposto agli arbitri, non che pdf quelle" pendênti'innailzÏ"alla
Corte di cassazione e par'qualunque altro titolo dipeidente dalle
Convenzioni passate tra le parti e di cui in narrativa escluse le

questioni dipendenti dalle Convenzioni o capitolati del'26 set-
tembre e de129 ottobre 1870 riguardantiIo esercizio e là costra-
zione del tronco Girgenti-Porto Empedocle, questiõni che' hono
rimastà e riinungornd battaneb alle contióvéisie'lnille¾uali tiikin-
sige col presente atto, saranno di lii•e 18,382,792 22, dalle quali
dettattene 2,882,792 22 pagate per effetto delle Convenzioni del-
l'8 febbraio e 2&maggio 1877,iiiridnäoão a 11 milioni.
Art. 3. Il Governo italiano pagherà alla Società questa soinma

di undici milioni al netto da qualunque tassa entro il terminè di
giorni quindici, dopo che, approvata la transazione a norma dollè
vigenti leggi, sarà pure approvato lo stanziamen%o della occoi•ri-
bile soinmg in bilancio.

Resta inteso ohe pär eifetto della presente Convenzione e della
somma oôsì convenuta ríniin añõ fin d'ora' acquisiti al Governo
italiano i valori in Buoni del Tésoro ed in rendita pubblica ita-
liana 5 per cento, quest'ultima di lirà 34,500, già di ragione della
Società, e tuttora giacentî nelle casse dello Stato.
Rimangono altresk acquisiti al Governo tutti i materiali, can-

tieri ed accessori, dei quali presi possesso assieme alle linee a

termine della Convenzione 10 marzo 18%!
Art. 4. Rinlane inteso fra le parti che all'atto del pagaménto

degli undici milioni il Governo italiano sarà nel diritto di rite-
nere, pagando tanto di nieno, le somínê devitegli dalla Boeietà
dipendentemente dalla senienta el 6 gingni 1876 della Corte di
appello di Genova, della quale 1 signóF cavaliefe Vitali espressa-
mente dichiara di avet piena ed esatta cognizi ne, somnie che
vengono di accordo stabilite in lire seidentomila (lira 600,000),
rinunciando la Società stessa el ricordo in Cassazione con garánzia
di rilievo in ogni, ecc.
Art. 5. All'atto del pagamento degli undici milioni il Governo

riterrà presso di sè entro i limiti di un capitale coraispondente '

alle lire 34,500 di rendita italiana 5 per cento di cui all'articolo 3
la somma necessaria per garantire gli obblighi affefenti alle
espropriazioni dei terreni sulle linee indicate nelle Convenzioni
20 giugno, 30 agosto 1868.
Codesta somma non sarà liberåfa se non che quando e a núsura

che verrà giustificato il pagamento dovuto ai proprì6tari espro-
priatí.
Art. 6. Il Governo inoltre riterrit quelle somme che per ogni

altro titolo e ai termini del Codice di proceania civile fóssero èol-
pite da pignoramenti e sesluestri e'finchè detti liignoramenti e se-
questri non saranno tolti a termini di legge.
Art. 7. Sulla somma degli undici milioni, ove non venisse pa-

gata entro il mese di dicembre del corrente anno, decorrerà Pin-
teresse del 6 per cento dal 1* gennaio 1878 fino al giorno del pa-
gamento.

. 8. Per effetto del presente contrety tutti i giudizi pen,
denh elinaciati in narrativa,'o qualunque contestazioná e pretesa
avrebbe potuto in addietro e potesse sorgere in avvenire, in qua-
lunqué modo e tempo, dipendentemente dai fatti, dalle Conven-
zioni, dai giudizi e dagli atti di cui nella narrativa medesima,
sono e rimangono estinte, terminate, risolute e transatto, non
escluso, anzi compreso il giudizio iniziato dai Ministeri delle Fi-
naiike dei Lavori Pubblici con atto del 20 novembre 1876 in
confkutÍñegli antichi soci in nome collettivo e liquidatori della
Boeietà Vitali, Picard, Charlès e €omp., nonchè del liquidatore
delldocieth Parent, Schaken e Comp.
Art. 9. Le spese dei giudizi cosi estinti, terminati, risoluti e

transatti, in quanto non siano già liquidate per sentenza e già
pagate dalle parti, s'intendono e si dichiarano fra le parti dom-
pensate. Quanto alle speso ed onorari dovuti ai signori arbítri e
periti si intendono per metà a carico di diascuna delle parti. -

Art. 10. Le spese del presente contratto, a qualunque titolo,
sono a carico delle Finanze dello Stato.

E richiesto io segretario,-ho ricevuto e pubblicato il presente
atto mediante lettura fattano a chiara ed intelligibile .voce alle

parti in presenza dei testimoni che tutti sonosi meóo sottoserítti.
All'originale firmati:

D direttore generale del Tesoro
PIsono Booxxx.

E direttore generale delle atrade ferrate
PAsevan VALszoom.

E gerente liquidatore deila ßocieta Vitali, Charlea, Picard e Comp.
F1mero Vrrar. .

,

GIUSEPPE BAMM, f68ttWOÑžÒ.
Irror.1xo Donom, testimonia-

VITTORIO EMANUELE II

PER GR&EIA m NO E PEB VOI.0NT1 DEIE.A NAEIONE
,

RE D'ITAIJA

Veduto il Messaggio in data del 3 gennaio 1878, col quale
PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati kotificò
essere vacante il Collegio di Tricarico a. 54; -

Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche 17
dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del NostroMinistro Segretario di Stato

per gli affari de1PInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo•-

Il Collegio elettorale di Tricarico num. 54 è convocato pel
giorno 20gennaio 1878 aflinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione ,' essa avrà la go il

giorno 27 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decretii del Regno d'Italia, mand ndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1878.

VITTORIO EMANUELE.
F. CRISPI.



N INE PROROZIDE E DISPOSIZION

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMi-
nistero dell'interno:

ConR. decreto del 26 dicembre 1877:
Lacava comm. avv. Pietro, segretario generale del Ministero, del-

FInterno, accettate la dimissioni presentage 1114 dicembre.
Con R. decreto del 3 gennaio 1878 i

Della Rocca cav. avv. Giovanni, deputato al Parlamento nazio-
nale, nominato segretario generale del Ministero de1PIn-
terno. '

Bambini Orazio, 18. di Dorreggio;
Anelli Antonio, 14, digaleo;

.

Baronio Francesco, id. di Preseglie;
Casei Baehisio, id. di Moreq;
Penzi Nicola, id. di Rimini;
Del Rig-gog#ipyapniy idedi Thigsig

.

ßelvpgbri Giovanni, id.,di-Lgeprotondo;
Caÿpig AJþprhe, 14, di 'Deoras
Filiggi Paolo, id. 4 Fagglia;
Turep I4orenzo, uditore applicato al tribunale di eammercio di.Na-

poþ, destinato ad esercitarp
_
le fanzioni di vicepretore nel

mandamento Vicaria di Napoli;

Con RR. decreti 18 novembre e 9 dicembre 1977, Imperatori B-
doardo, Sattanino Gioacchino e Careggi Raffaele, vicesegre-
Lari di 3• classe nel Ministero dellaMafina, nominati vicene-
gretari dí ragioneria di 2* classe.

Con R. decreto 25 novembre 1877, Quartini Leppoldo, archivista
di 29 classe nel Minieþero della Marina, collocato, sulla sua

domanda, in aspettativa per motivi di salute.

Disposiziqni fa#e nø½«rsonag gigdiziario:
Con decreti de118 novembre 1877:

Riva Antonio Luigi,.pretore del mandamento di Carate Brianza,
tramutato al mandamento di Bellano;

Caneva-Zanini Cesare, id. di Bellano, id. di Carate Brianza;
Palumbo-Vargas Nicoly, id. di Caparsó, id. di Casamyseima ;
Soria Cesare, id. di Putignaap, id. di Capurso;
Oicala.Gian Giuseppe, id. di Apricena, id, di Putignano;
Bummonte Carlp, id. di Casamassima, id. di Apricena;
"Pagliarp Salvator:e, id. di Pageco, id. di Monte S. Giuliano;
Fico Carmine, id. diMonte San Giuliano, id. di Paceco ;
De Notaris Roberto, id. del 1° mandamento di Milano, id. del

2° mandamento di Milano; -

Moltini Cesare, id. di Locate Triulsi, id. del 1° mandamento di
Milano;

Del Corno Carlo, uditore e vicepretore addetto alla pretura ur-
bana di Milano, nominato pretore del mandamento di Locate
Triulzi, con fanago stipendio di lire 1800 ;

Vaccaro Michele, pretore del mandamento di Salemi, tramutato
al mandgmento di Siculiana;

Motta-Gibilisco Angelo, vicepretore del mandamento di Ferla,
nominato pretore del mandamento di Salemi, con Pannuo
stipendio di lire 1800 ;

Casani Gabriele, pretore del mandamento di Padula, collgato in
aspettativa pe.r motivi di famiglia, a sua domanda, per mesi
tre dal 1° ottobre 1877 ;

Marsicano Antonio, id. di Vietri sul Mare, id. per motivi di sa-
late per níesi quattro dal 1° dicembre 1877;

Lanzara Michele, id. .di Buccino, tramutato al mandamento di
Vietri sul Mare ;

Franceschi Benedetto, id. di Saponara, id. di Buccino ;
De Tommaso Francesco, id. di Laurino, id, di Laurito ;
Bizzuto Vito, vicepretore del mandamento di Caltabellotta, de-

stinato in temporanea missione di vicepretore al manda-
mento di Marsala.

Con decreto.del 22 novembre 1877:
Tosti Massimino, pretore del mandamento di Procida, collocato a

riPoso in seguito di sua domanda dal 16 novembre 1877. -
Mastrocecho Gennaro, nominato vicepretore del mandamento di

Atessa; -

Grumelli Francesão, id. di Atessa;
Patini Nicola, id. di Castel di Sangfo;

ConteApbrogio, id. allg Regie prpoundi Napoli, id, al manda-
Iqpato di Ghiajg;

OggngsziGiuseppe, id. id., id, al mandam. Avvocata.di Napoli;
Scaypa Riccardo, id, di,San Vito al Tagliamento, destinato in

tegnporaneamissione di vicepretore al meadamento di Fordes
ngne;

Milani Viviano, nomingto vicepretpre al mandamento di SanVito
al Tagliamento;

Casapinta Tommaso, pretore del mandamento di,Petralia Sopra-
na, tramutato al manggigento Ài.Monte San Giuliano;

Paglisyo Salvatorp, id. di Monte Ei, Giuliano, idi di'Ohiaramonte;
Giovene Alfonso, id. diferranding, id. di.San Giorgio.la,Mon-

tagnp;
Igopey.Gaetano, id. di Alyito, id. di Spra;
Lanze ta Federico, id, di Sora,, id, di 0;priati;
Vallo Ottavio, id. di San ,Gioggio laMolegar id. di.Alvito;
Ricci Felice, uditore applicato alla Regia procura del tribunale

civile e correzionale di Treviso, n.ominato pretore.delmsada-
mento di Garessio, con Pagnuo stipendia di Ere 1800;

Festa Giuseppe, pretore dgl mandgmento di Bagt'Angelo Àqi Lom-
bardi, tramutato almandamento di Montefuseo;

De Palma Francesco, id, di Montella, id. di Sant'Apgplo dei Lom-
bardi;

Borrentino Tommaso, procuratore, nomingto pretore del manda-
mento di Montella, con Panano stipendio di lire 18004

Roberti Francesco, uditorp appliegto alla Corte d'appello di Na-
poli, id. di Trasacco id.;

Giura Giosub, pretore,del maggamento di Monte(alooge, tramu-
tatq al m4ndamento di Carovilli;

.¡Miceli Alfonso, uditore, nomingto pretore del magggmenf¡o di Po-
stiglione con Pannuo stipengo di lire 180Q;

Campoþasso Gaetano, pretore del mandaigqnto di Iguro, traµ-
tato al mandamento di Sqrrento i

Sacci Serapione, id. di Sorrento, id. di Lauro.
Con decreti del 21í novembre 1877:

Ricogdi Michele, pretore del mandameato di Basano, tramutato
al mandamento di Altamura;

Ariani,Luigi, id. di Salice Salentino, id. di Fasano;
D'Amico Salvatore, id. di Vizzini, 14. di Bandazzo;
Calatabiano Salvatore, id. di Mineo, id..di Vizzini¡
Polizzi Giuseppe, id. di Nicosia, id. gli Mineo;
Pappalargo Antqnio, id. di Centuripe, id. diNicosia;
Ragonese Rosario, id. di Bronte, id. di Centuripe ;
Orestano Francesco, id. di Randazzo, id, di Bronte;
Reina Giacomo, id. di Agira, id. diMirabella Imbaccari;
Fernandez Carlo, id. diMascalucia, id. di Belpassa;
Russo Motta Domenico, id. di Belpasso, id. Ai Mascalucia;
De Marco Alfonso, id. di Men‡esang, id. di Paduli;
Pistone Pasquale, id. di Mirabella Imbaccari, sospeso dall'eserci-

zio delle sue funzioni a datare dal 1° dicembre 1877;
Campanelli Gio. Battista, nominato pretore del mandamentos di

. Polla, con lo stipendio di lire 1800;
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MarcheseNatale, nominata vicepretore di Troina;
Arfini Fermo, id, del 1• mandamento di Mantovay
Florioli Domenico, id. di Salò ;

Bua Sireano Giuseppe, id. di Oschiri;
Barcia 8. Giuseppe, viceconciliatore del comune di Palazzo

Adriano, dispensato da ulteriore a rvizio,
Gori cav. Carlo, presidente del trihnyale di commercio di Milano,

collocato a riposo con titolo e grado onorifico di consiglÌere
di Dorte d'appello;

Parona Angelo, giudieq del tribunale civile p correzionale di Pa-
via, id. id.

Con decreti del 24 novembre 1877:
Montanari Nicola, vicepretore del 2° mandamento di Ancona, di-

spensato da ulteriore servizio in seguito di sua domanda;
Dari Luigi, procuratore, nominato vicepretore del2*mandamento

di Ancona;
Margotti Ettore, vicepretore del mandamento di Jesi, tramutato

al mandamento diMontemarciano;
Pasqualini Orescentino, nominato vicepretore del mandamento di

Monterotto g
Mariotti Giuseppe, vicepretore del mandamento di Caldarola, di-

spensato da ulteriore servizio;
Amici Luigi, notaio, nominato viceprqtore del mandamento di

Galdarola;
Blasetti Cesare, vicepretore del mandamento di Rieti, dispensato

da alteriore servizio in seguito a sua domanda;
Bufalieri Paolo, nominato vicepretore del mandamento di Rieti;
Giulietti Giuseppe, i&. di Orviito;
Salmareggi Antonio, id. di Spello;
Cipriani Giovanni, id. del 1°mandamento di Perugia;
Bertotti Antonio, vicepretore dël mandamentö di Pont Canavese,

sospeso dall'esercizio delle sue funzionÌ con decreto Reale 6
maggio 1875, dispensato da ulteriore servizio;

D'Addosio Giuseppe, pretore, gik titolare del mandamento di Gu-
glionesi, in aspettativa per motivi di famiglia dal 1• novem-
bre 1876 a tutto ottobre 1877, dichiarato decaduto dalla co-
rica a senso dell'art. 4 della legge 11 ottobre 1863, n. 1500;

Prelini Gaetano, pretore del mandmgento di Montemagno, tra-
mutato al mandathento di NizzaMonferrato;

Cabiati Candido, id. di Montiglio i di 3Íontemagno;
Añeielloi ÖaÏeagni Bernardo, pieto del mandamento di Gibel-

lina, id. di Mazara del Yallo;
Ainenta Audenzio, vicepretore del mandamento di Sambuca Za-

but, nominato pretore delmandamento di Gibellina, con Pani
no stipendio di lire 1800;

Messeri Giuseppe, uditore applicato al tribunale civile e corre-
zionale diNapoli, nominato vicepretore del manôamento di
Pescopagano colPincarico di reggere Pufficio durante la man-
cansg del titolare;

Satriani Michele, id. id., id. di Eh Chirico Rapato id. id.
Con decrefi deli dicembre 1877:

Pellegrini Stefano, comineréiante, nominato giudice del tribunale
di commercio di Palermo pel triennîo 1878-1880;

Villa Giovanni, id., id.;
Favaloro Gaetano, id., id.
Hirzel Corrado di Gio. Corrado, id., id,;
Testa Domenico di Luigi, id., id.;
Monteforte Pasquale, id., id.;
Guercioli Gaetano, id., id. -
Lecerf Alberto, id., id.;
Chiaromonte Bordonara Giovanni, id., id. giudice supplente id.;
Filiberto Ruggiero, id., id.;
Alaimo Battifera Pietro, id., id.;
Oliveri Eugenio, id., id.;

Paratore Giovanni Marino, id., id.;
Albert Daniele, id., id.;
Vita Filippo, id., id.;
Giacchery Vincenzo, id., id.

MIlSISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre opere

periodiche, che il Ministero dell Interno non s'intende obbligato
a pagare alcuna associazione se non Pha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di malintesi, essendovi Direzioni che, mandando

sponisieamente i loro periodici, credono in tal guisa di poterne
ripetere il prezzo d'associazione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00NCORau per titoli al posto di professore ordinario alfe
cattedra d'analdmia umana, normale, vacante nella Regia
Università di Messina.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di anatomia umana, normale, vacante nella R. Università di Mes-
8184.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi a I

Ministero della Pubblica Istruzione, entro il giorno 6 marzo 187J

prossimo venturo.
1 concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientiilca, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. *

Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti l a
Commissione.

Rom4, 28 dicembre 1877.
ADirettore Capo di Divisione

P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONooRSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geografsa vacante nella Regia Università di

.Torino.
A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre un

versitarie, approvato col Regio decreto 18 túaggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla eatl
tedra di geografia, vacante nella R. Università di Torino, i
Il concorso avg lupgo per titoli.
Le domande di aminissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzionq, entro if giorno 28 febbraio

1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno preseptati in cinque esem-

plari, accið si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissiogg.

Roma 19 dicembre 1877.
Direttore Capo di Divisione

P. Panos.
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01tconso per esame al osto pÑfesso e oÉdigrio all
cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regia Univer-
sità di .Torino. •

È aperto.il concorso per esame per la nomina di un professore
rdinario alla cattedh di storia del Diritto vacante nella Regia
Tniversità di Torino.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero
fella Pubblica Istruzione,entro il gÏorno 22 aprile 1878 p. Y, ed
Assera accompagnate dalla feile di nascita e dall'attestato di mo-
ialità.
Per coloro i quali già preseroparte al goncorso per tit e si

resenteranno a questo per esame, ea tenuto conto anche del
iädizio che'fu åto sui tifoli at i.

Ai detti concorrenti en a coloro ce aËteriormente non concor-

ero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme alla domanda,
ualunque documento o titolo che esili credano opportako.
Le prove avranno luogo nelle sala dell'IJaiversità di Torino e

aranno date secondo-lo prescrizioni dgll'art. 9 del regolamento
pprovato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, 20 dicembre 187L

11 DireÍtore Capo di .D&Mone
P. Proos.

DIREZIONE ÚrEliERALE DEI TELEGRAFI

i v fio.
Il 1• del mese.corretite in Montesano sulla Marcellana, provin-
la di Salerno, è siato a§erto un ufficio telegrafico governativo al
ervizio del governo e dei privati con orario limitato di giorno.
: Il 1° detto mese, ò staÌ;o imfo'attivako al pubblico servizio l'uf-
lelo tèIografico delli stààÍoi6 f'eiriŸËìia di Ponte di Benevento,
a provincia di Išdnevento.
Roma, li 2 gennaio 1878.

PROGRAMMA
per il concorso drammatico governativo di Firende

dell'anno 1878

Art. 1•. È aperto per Panno 1878 il concorso a due premi go-
ernativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e Paltro di

re italiatie 1000, già istituiti dal G'ove nd della Tosiañà'con de-
reto del 15 marzo 1860.
Art. 2°. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-
,edia, dramma e commedia nuova, rappresentalä nel corso del-
anno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta
a altri teitri d'Italia. Ëon saraimo a imesse però le p oduzioni
'acitate fuori di Pirenze prima deÏl'antio 1877, nò queË¿ che aves-
o concorso á qualsivoglia altro premio.
Art. 3•. I premi saranno conferiti rion per mèrifo ràÌativo, ma

econdo Pordine di merito assoluto, a quene prod^uzioni che per
paceito e per forma più rispondono al fine di avvantaggiare mo-
almente e letterariamente il Teatro italiano.
Art. 40. La produzione drammatica con la quale si vuole con-

arrere ai premi dovrà essere rappreselitata sui teatri di Firenze
il dì 1• gennaio a tutto il 31 dÌcembre 1878.
Art. 5*. .Ëahliukti drimmatica'non s'incarica in alcun modó
di procurare nè di curare la rapþresentazione delle produzioni,
le riceve innanzi la recita.
Art. 6°. Tre giorni mnanzi a ciascuna rappreseritazione l'au-
>re dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta di
oler concorrere ai premi, e dentro dieci giorni dalla prima rap-
resentazione farà consegnare nelle sue mani il manoscritto della

produzione. Tras.corso il detto termine senza che l'autore abbia

presentato ilmanosei•itto del'ano lavoro, b'intenderà decadtttu dál
concorso. e

Firenze, 11 dicembre 1877.
Per B Presidente - It &gretario
hyopi BIcomunit. Guamarmo-Eiûlco Sami.'

.
- SebbdxÑÌl ytesérite programnia non possa de,ro

49pi o ad e<juivooi, la Gianta 'draniniktfe dichiáži corneTafti-
colo non abblighi gli auldri ad intitsflg per la pridiä será che
si réciteranno in Firenze le produzioni ,messe in concoreo; la
Giunta può essere chiama.taAAche neßgsA9cpssive, fermo gante
però il disýosto delPartiãoÍo 8•, oh obbliga l'autore,,o chi per
esso, ad avvisare il presidente almeno tre giorni inhanzi.

PARTE NON UFFIŒkLE

DIARIO ESTER.0

Il,Nord pubblica alcune considerazioni sulla niediazioné

inglese. Secondo il Nord la detta mediazione ha diie difetti.
Quello di non esserestata doinandatodafbelligeraWti e gnello
di non essere imparziale.
= Gli antecedenti di lorŒ Beaconsfield nelia crisi attuale

parlano con assai chiarezza. Se il gabinetto, di Löndra si de-

cide ad uscirè ora dáÏla suâ inazione, ciò dipeilde, sènza dab-
bio dal fatto che licausa che egli patropina gÏi sembia in
pericolo e perähè egli spera di atiravenare così la strada ai
progressi del vincitore.
" La Russia pertanto ha diritto di respingere una media-

zione che si presenta come un intervento maschérato ed

ostile, o, se si risolve di accettarla, essa deve farlo soltanto
spontaneamente e con tutte le garanzie.
" Che per amore della pace e per impedire Pestendersi di '

I una guerra sanguinosa la Russia usi ogni riguardo alle su-

scettività inglesi in tutto ciò che esse hanno di legittimo, si
capisce. La Russià assicuri per quanto ò posáibile tali inte-
ressi come vengerb definiii dal gabineno di Londi·a, ma räil-
sta invincibilmente a tutto ciò che potiebbe Jimezzare Ï'opeia
che essa compie in Oriente. Non lasci al governo inglepe al-

cuna illusione sul punto che la Russia possiessere intimi-
dita, nè fermata sulla sua via. Se è necessario, essa.guardi di
fronte risolutamente le eventualità piil estreme derivanti dalla
iniziativa britannica, e vi si prepari. LaRussia ne ha i mezzi.
" La nazioné russa si trova in un moniento decisivo della

sua vita. Essa non può fällire a se niedesima.
" La viaggiöranza della stamps inglësdicontidera' la poli-

tica del governo della regina sotto un aãþetio paaffled. Il l'l-
mes medesimo si chiarisce ottimistä. VogliaÏ il cielo che ah-

ch'egli non s'inganni, d ché l'offertidilla mediazione britan-
nica non sia clie un vero intervento a favore della Turchia,
una maniera di impegnare la quesíÍone prima della riunioñe
del Parlamento perchè poi l'opposizione si trovi le mani le-

gate dai fatti compiuti! ,,

L'Agence russe pubblica sallo stesso argomento un arti-
colo nel quale dimostra che la mediazione non è nè deside-

rabile, nè accettabile. " Anzitutto uno solo dei belligeranti
la chiede, essa dice, e d'altronde lo Stato che la interpone
deve dimostrare imparzialità e disinteresse; situazione in cui
l'Inghilterra è lontana dal trovarsi per effet o delle stesse dia
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chiarazioni del suo governo. L'importanza degli interessi in-
glesi rénilefebbe Idõiie pBi l'Inghilletrà;ntä linió più perf-
coloaa per gli altri, il passsggio dalla mediaki6ne all'int f-
vënto. D'altronde i difitti di guerra e quellässila'ciala di con-
chiildère la pace son riservati ai balligerafiil e nön ad altri.
Questo speciale dirÍfto dei belligeranti è dominato soltanto
dal diritto più forte dei terzi. Ma la Russia rispettò coscièn-
ziosamente i diritti altrui, nè riñuta la coúperazione, e
sähtione delle potenze alle questioni sorte dalla-presente
guerra e che più da vicino le riguardano.
" La mediazione non gioverebbe ad alcuno e seitirebbe

soltanto a prolungare e comþ1iòare la kädrraf G4i è così che
la medi'azione non è' ginitificita sotto Paspeito del dirífto,
nè desideribile'oð jedettàbile sotto qubilo della pace e della
lodaÏizzazione della guérra. Così pensano sénz'altio il mag-
gior numero dagli uomini di Stato inglesi. E la laboriosa
nazione britannica e il popolo russo dovrebbero ceicare di
procpogiare reciprocamente a sè ed a tutto ilmondo ogni fa-
cilitazione invece di tormentarsi con reciproche gelosie e

danneggiarsi. Così pensano anche in Russia 'tutti gli uomini
di Stato e la grand'e maggioranza del pubblico. ,,

Relativamente,allo stesso argomento, PAhendpost, edizione
serale della Gazzetta úfficiale, scrive quanto appresse : " Il
gabinetto inglese, corrispondendo ai desideri della Porta, ha
iniziato la sua azione' mediatrice pi•ësso il governo russo ;
nbn però, a qudato sembia, nel senso di una mediazîone for-
niale, ma in quello di portare a notizia del gabinetto di Pie-
trobugo le pacinche disposiztoni della Portà e di attendëre
una riegosta a tale comunicazione.
" Vi sarebbero motivi a fitenere che la Russia noii respin-

gera a preors ogm discussione della quistione posta in ter-
mini così generali e che quindi darA una risposta coriispon-
dente, ma soltanto gli organi pin ottimisti sperano che con
ciò sia fino da ora data la base per la conclusione della
pace.
Giusta una comunicazione poi pervenuta dat Pietroburgo

alla Politische Correspofhiena è probábile che alla comuni,
caniond ivi fatta dal gabín'etto di Ilondra sulle disýositioni
della Porta di entrate in trattative di pace it gähinetto di
liiëtrobužgo rispondèrà che la Russia è seinþkb= pronta ad
avviai·à delle lifatiche colla Porta, quando quest'ultiina fáò-
cla, õon passi diretti, conoscere alla Russia la sua intenzionó
di trattäré.

Un corrispondente del Globe da Kronstadt annunzia che,
giunfä a Pietroturgo la notizia delPanticipata convocaziòne
del Parlamento inglege, Pammiragliato russo ordinò tösto di
sospendere il disarmo della flotta, e podhi giorni dópo giunse
a Kronstadt Pordine di allestire pèr la partenza le fregate
corazzate che trovansí in quella rada.

Il l' gennaio ebbe luoiõ a Londfa, sotto la presidenza di
Merinon, un'assemblea alla quale presero pärte, in gran nu-
mero, i cittadini di,Londra, per dichiararsi contrari alla
partecipazione dell'Inghilterra alla guerra. AlÏ'unanimità fu
adottata la seguente risoluzione. " Sarebbe un delitto qual-
siasi deviazione dallamentralità; è imperioso dovere del go-
verno di far conoscere alla Porta che essa in nessuna circo -

stanza può fare asseg amento sulfagpoggio delle armi in-

glesi; ò pure dovere del governo di astenersi da qualsiasi
impegno dÿiloirstino'dffront,ë alIh"Porfi;l'Afsimblea è Àel
deciso parere che nell'attuale momenfo non vi è necessità nè
motivo di rinforzare l'esercito~e la flotta.
Un memoriale concepito, in quest& senso e rimosso per

Pesamdúñ unácomtnissione, dovrebbeessere presentifoalla
regma.

I rgiornali austriaci púbblicano il seguente telegrarpma uf-
ficiale rueso da Bogot 29,diceinhre:
"'Sullarfrönt'e'orientaleúdntbralbhet turchi aî sfeko otuna

que litirati lasciando'dietrõ¾li'sè so'ltadte dai piccoli dintäk-
cairientindFtiñiipp.Gliihitithfi arãsŒ sf intefãšn6 hel to-
schi e incendiano i villaggi; Joyantschiflik e Ajaslar nöko in
flamme. Tutti i torrenti monfàni'fufono'coýerti difla náve,
posoia dai^gþfúóci; pressoähg tätfi i ponii fiirono distrutti.
Con grãññi sforzi furonö sulle vie cópérte di. nove fraspor-
tati i cannoni da nove-sulle spalle; l'ayägguardia-del distac-
camento occidëntale oocupò i passi dei Balcani fra Arab-
kenk e Sofia. La cavalleria trovasi g&sullästrada di Sofia;
siccome il nemico fu sorpreso,inõisnon abbiämo watb, shoo-
cando dai inonti, che soliWfetiti. La'dflacoltà"diepassare il
Balcano ò provata dalla circostanza che la marcia da Wras-
cliescli fino"Negoschew, Elí¾õ¾aitž¢ e Sòhlidita' ricliiëse tre
glorm. ,,

La Républigde Françãisé ti%õmpiace gí·andeniénfè dei'di-
scorsi cheTgiaädi funzfonai dSIls 1Tdtiñ¾bÍìŒhiññ pro-
nuusfati nëlfa occabinfie 48f rideŸibíÑñíi 'di' bapo il'inho.
II minisfio délÝinternö ha rivelat ai capi lii sërÝÏñio suoi

dipendenti il pensiero politico del governo, ed ha spiegato
loro.in qual agodo essi debbano oramai comprendere i loro
doveri. Le parole dirette dal signor De Marcère a} direttore
dell'Amministrazione dipartimentale sembráno alla Répu-
blique particolarmente notevoli. II ministro ha tracciata la
nuova missione di questa amministrazione; ha insístito sulla
necessità di una più completal applicasión delig legge del-
l'aprile 1871, la quale, sendá"indebblike il potorã ceÃìråle,
accordh at dipartimentinnant bFlaighežžú nella tratta-
zione degli amiti.
Il ministro, aggiunge la Répu i'gue kon' ã stifó mèno bene

iñapirito quando, indirižzandosi al direigóre 'délla iiourezza
generale, ha precisato il di lui servizio dicendo: " Il governo
repubblicano desidera di giungere non alla èstrema legalità,
ma alla estrema libertà, cioè alla maggior somma di libertà
possibile. ,,

Queste dichiarazioni sono eccellenti, scrive il foglio pari-
gino, e non si può che applaudirle:
Il ministro ha anche detto :

" Un ministeto reliubblicano
non tenta di violentare la pubblica'o§inione. Esso si adopera
invece a trarne ispirazioni ed a scoþiiëe fra le diverse
manifestazioni ciò che egli crede gÏvsto, utiÏe e conförme ai
veri interessi del paese. ,,

"Questo linguaggio è corretto e non rimane da desiderare
se non che esso venga - giustamente interpretato - ed appli-
cato. ,,

I • 1
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TESLEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

. ondra, 8. -- Ieri ilConsiglio dei ministri- discusse il rifiuto
della Bassig 44 una medissione deß'Inghilterra. Oggi il Consiglio
dei thinistri terra una nuova riunione.
IlMorning Post dice che la risposta della Russia zende impos-

sibilangovetrattatives e soggiunge che, prima dì'comunicare
alla Turchia la risposta russa e di darle un econsiglio, è naturale
che si cerchi di conoseere la conßizipni generali imposte dalla

Buesia, facendo pressA di qyesta un nuovo passo. L'Inghilterra
dimostrerà così il desiderio di risparmiare alla Turchia un nuovo
pericolo.
Lo stesso giornale ha da Herlino :
lIn occassioneSel liâv epto del 1 gennaio, PImperatore

Guglielmo espresse Ìa speran 4 cli la gu rra restera limitata fra
gli attuali belligeranti,'õ Eh nesãtiki'Alt potenza vi prenderà
parte; soggiúnee che là pacè più pr asima di quello che si sup-
ponga. »

'

11fitnes ha daViennai
< La Byseia ha Pinkensione di imporre lo smantellamento delle

fortez‡4 turche agl I)4ppbio come una delle condizioni della
pace.
Lo stesso giornale hy 44 eJgrgdo chg Pinagrreziqwt nelle

Bosma riprese vigore.
Ongliari, 3. - Scrivono da Tunisi alPAevenire di Bardegna:
.

« Lp tyyppedegge a partire per laTurchia comipcipo e riu-
mrsi qui.lase sogo pyggte, ma npa sono ancore yestite ed egui-
PaggiàÏà. Ai, aspeitano domani i vapori turchi da Costantinopoli.
Sembi's Êeciso che ihmisini"sieno destinati alla guarnigione di
Candia.
Pietroburgo, 3. - I russi s'impadronirono di Arab-Konak.
I turchi sono iriseguiti à minacciati di essere tagliati fuori da Ka-
marli. La strada di Sofia è aperta al generale Gurko.
- Atene, 3. - La-conferenza di Candia fra gPinviati turchi e i
cristiani non ebbe älenn risultato, non avendo gli inviati turchi
poteri suincienti.
Firenze, 4. - La NuomaAntologia pubblica un articolo del-

Pon. Eppghi contro il liþrq gi Outci. Éigettando la proposta del
concordato. colla ChiasA, Age.che ai plericali non rimane se non di
osservare le leggi dello Stato e che Padempimento del loro dovere
basta alla tutela dei loro diritti.
La Ëwooa AntoÏogie annunzia che quindi innanzi verrà pubbli-

cata due volte almese.
Eondra, 4. - La regina aprirà personalmente il Parla-

mento.

E,bbero luogo nuove dimostrazioni in favore della pace.
Lo Standard dicò che il goferno non considera la risposta della

Russia coma un agroata, tilttavia PInghilterra non può accettare
la pretesa della Russia, la qµale domanda che le condizioni della

pace si discutano soltanto fra la Turchia a la Russia.

Bögote, 3, - Alla prepa di Firot i turchi perdettero 900 uo-
mini e 24 cannoni. Î serbi perdettero 700 uomini. Il paseik -cha
cómandava i turchi rimasé ferito e abbandonò le sue truppe.

R. DEPUTAZIONE SOPRA GLI STUDI DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI PARMA E DI PIAGENZA

Tornata del 3 novembre 1877.
Il comm. prof. Amadio ßonchini dà lettura di un suo dotto la-

voro intorno amonsignor Ambrogio Recalcati. Fu questinei primi
tre anni del pontificato di Paolo III « il ministro più autorevole
della romana curia, al quale facevan capo e diplomatici e lette-

rabieg artisti e qqanti avevan bisogno gpo il governo di prote-
zione e di appoggio. » Ma di un personaggio di tanta importanza
poco ci narrano gli storici, e quel poco anzichè diradare le tenebre
in cui si avvolge lá vita del Recalcati, vÌene forse ad accrescerle,
giacchè alcuni scrittori ce lo dioque « cliiarò pqr bontà di costu-
In( » mentre aÏtri"ce 18 aipinge per « un tristissimo arnese. » A
scoprire il vero non rimaneva che d'interrogare i documenti del
tenipo ; ed a ciò appuntoii è accinto il Ronehini.
Egli infatti, dito un rapido cenno degli uffici occupati dal Re-

calcati, dapprima in Milano sua patria, e poi in Roma, ce lo mo-
stra già entrato nella confidenza del vecchio cardinale Farnese,
« il quale, salito nel 1534 al pontificato col nome di Paolo III, non
tardò guari a sceglierlo per suo intimo segretario. » Valeqügsi di
molti documenti inediti delParchivio Farnesiano, il Ronchini pone
in luce molti particolari rilevantissimi sulle trattative intavolate
in tale sua carica, dal Recalcati coi prinoipi della cristianità per
14 celebrazione di un generale Concilio; lo segue in Francia ove è
mandato dal ponteíÏce nel 1536 quale mediatore di pacefra Ëran-
cesco I e Carlo V; e, conclusa quella pace, ce lo mostra in appa-
renza disinteresssto äl punto di rifiutare un pre¾ente di niille du-
cati fattogli dall'imperàtore, ed in realtà poi così sordido da sol-
lecitare per sè dalPimperatore stesso non solo il vescovado di Al-
geri, che gli dava mille seudi senza obbligarlo a residenza, ma
eziandioni altro ricco benefizio eo altra pensione in ricompensa
uguale. »
Con altri documenti Farnesiani il Ronchini ce lo mostra ingrato

verso il nunzio Giovanni Guidiccioni,- che gli aveva procurati della
Corte imperiale tutti quei favori, e verso il vescovo d'Ivrea Fili-
borto Ferrero, che, come nunzio in Francia, prestava grandi ser-
vigi alla Corte di Roma; e ce lo dimostra avaro al punto clie non
vi era < uffiziale alcuno (sono parole del Varchi) in alcun. Iuogo
della Chiesa, o grande o piccolo, dal quale non avesse, come dice-
vano, la palmata. »
Ma tanto abuso di una dignità così alta non poteva durare a

lungo; ed infatti in sul finire de11537 il Recalcati, caduto in di-
sgrazia del pontefìce, e rinchiuso in Castel Sant'Angelo, venne
tolto agli occhi di tutti. Ma nemmeno le mura di quella segreta
hanno fermato lo sguardo indagatore del pazientestorico, che con
una lettera del governatore di Roma del 15 settembre 1542 ci fa

entrare in quel carcere, e ci mostra il Recaleati o pazzo o fingente
passia, che, stracciata la Ribbia, e tutti i suoi panni e la schia-
vina ed il materazzo, e gettate a terra le panche e le tavole, resta
nudo e non prende cibo. Del che perþ non si prende gran peg il
governatore, il quale si limita ad ordinare che e se li dia un'altra
schiavina, e se li lassi in camera da magnare, perchè Orlando,
da poi che impazzò, pur ebbe fame, et li venne volonth dima-
gnare. »
Il Recalcati, useito dal carcere, visse ancora pochi anni povero

ed oscuro, ma il Ronchini non può seguirlo in quelPultima fase

della vita, e si ferma invece a rintracciary i motivi che lo trassero
così in f>asso da tanta altezza a cui era selito. Fu opinione gene-
rale fra i contemporanei che causa di quella caduta fossero le
molte ruberie con cui egli si era arricchito; ed anzi dice il Varchi
che essendoglisi trovati in casa, fra le molte cose nonate¡ anche

sessanta bacili di argento, da ciò « nacque quel motto asgi leg-
giadro e non Înarguto: come avvenisse chemesser Ambrogio,pos-
sedendo tanti bacini da lavarsi, non avesse le mani nette ? »

Ma il Ronchini fa osservare, specialmente con una lettera ine-
dita di Paolo Giovio, come il principal motivo della caduta del

Recalcati fosse, più che le fatte ruberie, la tradita fede segreta-
riale; ed esaminando con accuratissimo aiudio molti documenti,
e ponendo con molto acume a raffronto fatti e date, giunge a

poter dire con qualche probabilità che 11 fatto, su cui forse il Re-
calcati trad\ il segreto, fu quello turpissimo di Pier Luigi Farnese
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in Fano sul quale senza dubbio Fapa Paolo IH voleva conservato
11 più scrupoloso silenzio.

li ßegretario : Giovaux1 MARIorn.

1\TOTIZIE DIVERBE
ti

Ilospizio del San Gottardo. - Da una comunicazione
del governo del Cantone Ticino risulta che dal 16 ottobre 1876 al
30 settembre 1877 Pospizio del San Gottardo albergò 15,651 viag-
giatori, ai quali furono distribuite gratuitamente 52,783 razioni
ed un certo numero di eflotti di vestiario. Indltre, 143 ammatlati
vi furono curati per un tempo più o meno lungo. Le spese totali
incontrate dalPospizio ammon,tarono a 18g6þ franchi e 45 cente-
simi; e siccome gli introiti sommarono a 13,507 franchi e 75, il
deficit fu di 340 fžanchi e 70; però, secogdo il consueto, è indubi-
tato che i governi cantonali ed i privati verranno in aiuto a que-
sta utile istituzione, che accoglie tutti gli indigenti, senza doman-
dar loro a quale nazione appartengano.
Gli studenti universitari dipp,ryg - Per il semestre

invernale 1877-1878, PUniversità di Rerna conta 295 studenti e
98 uditori, che vanno ripartiti nel seguente modo: facoltà di teo-
logia, 19; facoltà diteologia cattolica, 17; facoltà di diritto, 102;
facoltà di mediejne, 184; facoltà di fil.osofia, 121. Fia questi sta-
denti ed uditori si contano 154 bernesi, 11ß svizzeri di altri caa-
toni e 28 stranieri.
Le donne studiose sono 19, delle quali 10 frequentano i corsi

dellajacoltà,di medicina.
In quanto poi alla scuola veterinaria, essa è firequentata da 17

studenti.
Antichità di BabiIonia. - Al Museo Britannico di Lon-

dra, nelle sale delle antichità, furorio ultimamente collocate pa-
recchie interessanti scolture di origine babilonica, rinvenute nei
dintoyni del villaggio di Zira, sorto sulle rovine di una antica
città detta Zergoul. Ði tutte le antichità babiloniche la più inte-
ressante è un torso di granito.nero, di enormi dimensioni, con di-
verse iscrizioni, alcune de11e quali contengóno dei nomi e dei vo-
caboli fino ad oggi sconosciuti. Il nome del reHemmurebi lo si
riscontra pin volte, lo che pare indichi che gli oggetti sono del
secolo decimosettimo prima della venuta di Gesù Cristo. La col-
lezione di enifacciamo menzione contiene pate un certo numero
di tegole antiche.
Il Consiglio d'Amministrazione del Museo-Britannico fece Pac-

quisto della collezione dei disegni e delle copie d'iserizioni fatte
dal compianto Giorgio Smith, e comperò pure Popera postuma
las.ciita da quel dotto.
Secondo quanto si afferma, la ßtoria di .Babilonia sarà pubbli-

cata per cura di una Società speciale, e non già per cura del
Museo Britannico.

En sp.edizione al mesedi Madgan. - La spedizione
egiziana per la ricerca dell'oro nel paese di Madjan è partita da
Buez per Murvaylah a bordo del legno a vapore Mukhbir. Il ca-
pitano Burton che la guida conduce seco trenta operai minatori e
una soorta di trentacingne soldati.
In attesa del risultato delPimpresa lo ßfandard pubblica 11 se-

guente racconto sulPorigine della steaaa:
Molti anni or sono Pintrepido esploratore dell'Africa, capitanoBurton, vestito da pellegrino, fece, sotto il pseudonimo di Cheik

.Abdwig, il pellegginaggio di Medina eÀella.Menca. Al Cairo si è
trovato nella stessa Wakalah, o caranvaserraglio con Haggi Walldi cui divenne amico. Costui che aveva fatto già due volte il viag-
gio della Mecca, diede al capitano delle utili istruzioni per il suc-
cesso della sua impresa.

Conversando col capitana Haggi Wall gli raccontò che, al rl-
torno dal suo pellegrinaggie, VA giogno essendo stato soprafatto
dal caldo nel desexto alÍ'est gi Nakaa, Pantica ospitale del Ma-
dgn, era disceso da,l siig camello ger.cercare un po.'grefrigerio
in un «çag, o letto d'un cogo d'acqua, dissegesto. Osagrv6 che in-
torno a loí'la sabbia risplengeva come sa fosse ststa cosparsa di
pagÌigole. Ne raccolse ale,ung manate colla speranza cha quella
matÿria potesse avere ny gran valore.

1 suo ritorno al Cah|o fãee analizzare quega, salibia e f‡ rico-
nosciuto che quelli che egli avoya preso per diamanti non grano
che della mica. Però Panaßsi ha (limostrato che vi si trovyyp una
tale quaptità d'oro che meritaya la pena di lavare le sabbie per
estrai·ne le particelle d'oro. IIaggj Wall fece ogni sforzo-per ppr-
suadere il suo amico, lo Chg .4bätdgh, 4i, accompagnarlo al
Wedy, ove, travestiti da hedulgi, avrehbero cpatiµato le ricer-
che. Ma 11 capitano Ëurtos nongott allora asocy}gerg a quell'im-
presa, che fu rimandata ad altri tempi.
Nella primavera scorsa ebbe luogo una spedizione di prova. Dei

capioni di minerale d'oro, d'argento, diferro, di piombo, insomma
di ogni specie.digtetallo,pefarono riport4tiin quantità suflicienti
per far nascere le pin brillanti sþeranze e rendere indispensabile
una nuova esplorazione d'un paese che sembra ofrire tante ric-
chezze metallurgiche.
Ip spedizione che è partita or ora sotto la guida del capitano

Burton, ha per iscopo di penetiare nella liañe orientale delle
montagne che si stendono lungo la costa del golfoþ Akkabat. R
versanteBi queste montagne dal Ìatò delmare è stato sfruttato in
altr.e epoeb,e colla massima cura, incominciando,dal tempi degli
egizii. La prima indicagione se ne è trovata apl gpiro di Ilperié
del .BriÑsh museum, e riraonta a 1200 anni prima di Oristo, sotto
il regno di Ramsete III. A quelPepoca l'oro deve essere stato co-
nosciuto da molto tempo in Egitto, perchè i vari modi di proce-
dere nel lavarlo sono rappresentafi aui mogumenti d.ella quarta di-
nastia.
Le miniere deimadioniti furono tutte sfruttate alla superficie;

esse differiscono sotto questo rapporto dalle miniere egiziane del
deserto di Biskaree ove, come 1¾nno constatato Bonami e Li-

nant, si trovano degli scavi chgaggiungono talvolta Ïa profondità
di l80 piedi.
Siccome nella terra di Madjan tutti i metalli provengono dalle

montagne, ove si trovano immensi strati di quarzo, così per leespe-
rienne fatte, lice supporre che le sfesie formazioni geologiche si e-
stendano ne1Pinterno. È certo altresì, iecondo i rapporti fa)¾i dä
beduini, che Pinterno del paese mon i sfato mai esplorato, ed un
fatto che lo prova è pur questo, che le abitazionÍ Aegli antichi
tempi degli egiziani costruite per i minatori ed i forti egetti per
proteggerli, sono stati trovati tutti Iiresso la costa. In siffatte cir-
costapse si ha ogni motivo di sperare che Pintertio del paese con-
tengamna quantità considerevole di minerali.
Si calcola che Barton possa essere di ritorno in Egitto fra quat-

tre mesi circa, dacchè si ò propostó semplicemente di portare, nel
più breve tempo possibile,una quantità di minerã1e sulliciente pet
determinare Porganizzazione di una grande spedizione che comm-
cerà Pescavazione in vaste ptoporzioni. Se la spedizione atfuale
darà dei buonirisultati.si formerà probabilmente a Suez un grande
stabilimento per la lavorazione del minerale. Dalla spedizione at-
tuale si attendono altreal delle scoperte archeologiche, dacchè il
paese abbonaa di antichità egiziane e nabatiane.

I I



44 -

' GÀZZETËA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITAÈfA

I-R+STW1tt)-D·E-LLK~MTETNK~

UTA'eko-ofeñM éte mee teo é o log iWé
F 8 gêñríaîò 18¾(öi·e 16

Giolô BoiÑë%Fin%òlfil pddel délPItalid Indi;idiánálo, ad Urbind e
a cariihtÏno. Pioggif à Bari. Refend o spdfsó al inÏ¾i'altrove. Íí$-
iniñío af vèd4 -luoðšrâŒ e freschi del primo quadrante; foi·ti a
Genovinèl- Nord' deÍÎà Búiñaglia a Maisälhbrensé à al ÒapÃ
SpartivántðÆáfb afögió lidl*golfo'adlPAsinará; ogiftto lii divaisi
punti delle coste occidentalt adÌfajáÏ9oÌá ËßeÌIk SiciÏIR, al di
Sparti#etfõ, e daÌIkbobch 'ddlTd KRimini Barbmetro variabile
osèilladf&. Piove in IrlänBit; nètí6ifdalieff a Piároßufgd, ovilà
terapelilurá 'ib iiiû'ois kb¾ishpia¶l(quattrojiaWil Cielé doþertà
in gi·ak arteMélfinútríä Núl lleriodo deebreo piògge gulPA.dkia-
tico eë¾tialelãíàfetior¥e in SicillaCPoca neve a Caniërino. Gréðo
fortá n Càtadik ContindWifieinjiõ 9grid congioÿgé e tenti plû¶-
tostó frËschf il Pyrimo e déebildo'quadràntä nelPf¾lia ineridí6nald;
värld APbuoáñ õoá tanti niod¾tißlí ov

ŠË ÏlIÔÍ'ÍÊÀËIT0iËgÎfil(ÍÍlÏiÏRi-- 3 gennaio 1878.
Artrš¾rnaritA svizrditt 40-; 65.

I antim.. Menodi a pom. e pom.

Ëarometro riðotto 768,8 768,3 762,5 163,0
a 06 e al mare

Ìermomet.esterno 5,3 9,2 10,3 5,1
(contigtaño)

UÉiÃÈ¼ ÈeÌativé...
. 60 46 88 60

Umiditàassoluta. 4,03 4,0f 3,57 8,94

Anembilà9to 4794 N.¾ N. 28 N. 26 N. 18
orar medisinkil.
StatoWei4ielo...va: 5. dutatiff' 8. èlriË 5. OffrŒ 8. HebÑÊ

cumuli

OÑÈËRÝÀÈbHÌ ÈIŸERSE
(Dalfe 9 pom. dèÍ giorno preÃnte alle 9 poma del corrente)

Terúshmeirál'liàÑènioA Ì0,ËÛ.== 8,2 2. j MinS6==5,10.- -4.1 B.

IAST1 UŸFICIALE DIKLA BOR$1'DI COMMËË0IO DI ROMX
del dì- 4 gehnaio 1878.

Valero Taloß CONTANTI FINE 00RÈ NT¾ TINETBÒSSÏÈO

nominiÌe versk
haiiale

LETTERA DANARO LETTEBA DANÀRO LETTERA DANAtO

Regdita . . . . . . . .

Detti Emt 180044. . . . .

regtitq aziónale . . .= , . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Azions R a Cointereessta de'Tabaceht
Obbl i dettä 0 0]O i . . . . . . . .

Bánea Näkionale Italiana.. . . . . . . .

Banca Generale .
Boeietà Generale di Crédito Mobiliare
Itallàno.M:....r::.V..;..:.2..

Cart C edito Fondiário Banoo Santo

Compa Fondiaria «Italiand . . . . . .
Straße Romane . . . . . . . . . .

ObbRga ttä
..............

Strade Férrate Meridionali r. . . . . . . .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniPRèridionall 8 er contó rú) . .

Oþbl. AttacItalia Fe a . . . .

Sociétà Rqinàña del ' di ferro
Sócieth AngloÆotaana péreTilimhidae
zioneaGas.....a..........

Gas 89 Oivitàve6èbia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense ..................

2Béiné%tte1678
1•aprile1878
16 trimestre 1878
1• o‡tobr 1877

1° diceml>rë187T
1• ottobre 1877

2· semestre 1877

1· 1xglio 1877
16 gennaio 1878

10 luglio 1877

1e ottohè1877

26 semestre 1877

76 -

537 50 -

81 25

500 - 350 -
500 - -

500 - -
1000 - 7§0 -
1000 - 1000 -
1000 - 700 -
500 - 250 -

500 - 400 -

500 - 405 -
250 L' Ù-
500 - 500 -

500 - 500 -
500 - -

500 -

537 50 f>S7 50

500 - 500 -
500 - 500 -
430 - 480 -

I
CAMEI alonxx rarnaa »ANAno &minle

7590 -- --
- -- --

-
- - 82 25

8117 -- -- -- -- --1
-

- 81 10 \

--
-- 825-i

-
- - - 1992 -
- - - - 1130 -

-- -- 431-

-
- - - 692 -

40& 50 - = - - - -

-- -- ß49-

OSSERVAZIONI

. .
Ps•emet fatti t

Parigt.................. 90 -- -- --

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 90 108 65 - - 5 OLO - 16 sem.1878: 78 80 fine.
Lione ................... 9 -- -- --

Londra,....,........... 90
-

2728 2728 --
Augòstaa . . , , . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Cart. Cred. Fond. Banco S. fšpírho 405.
' Vienna ,................ 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Gro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . -
- 21 80 21 78 - -

B ßindado: A. PIERI.
Soonto di Banes . . . . . , , , , .-. 5 010 - - - - - - D Deputato di Borsa: P. LUIGlox1.
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(1• pubMicazione.) Provincia di Ronna -Gircondak•iàdi Ve11eta•16 A VISO lier Sument0 di sesto.
Bando peevendi giudiziale.

Ë i ÛÊ ÛÛRI cana noÂre i r

Ad istanza della signora Annunziata corrente mese di icembre, unanzi la

uEruSt ttu i e 'AveAdadraœed e dp yyy , appalto dei lamori di costruzioneñalla Rec a iŠË pa i "Ëa
demiciliata in Jtoma, via del Gen 17, StraÃa ppfiadrziale00t½f47iale obbligatoria-Coni OMALGISTEltNA. b hasso ebbesluog la vendita dei sF
rappresentata dal procuratore signer g a fondi gaptparla ingie p 1..
Giacomo Forinichi, In:conforntig gelle disposizioni,date idalla Regia Préfetturà di Rorna, co trl, sull'istanza del signor eppe
In danno dgiganniMobili fp g'ran- nota n. ¶232'&¢ li 17 luglio 1877, Guerrimi tra danno el I go.

casco.dammimstratore e possessore dei Si fa noto. phe nekgiorno 17 gennaio corrente, alleare dieci antimeridiane,
Inna asc 1, ece :

In onellaSpr 1 nanan o e in qtiestá residenza gomanale, avanti ik prepidente del Consorzio, ayrÀ Inogo cala atotto n 4. T raren g a

sinone), debitore ëspiopriato contua il Priméducantorgdestinzione di candefla yergme, per l'appalto dei 14yori di Fe rgta,dtenuto a colonia da Giu pe
mace. contraslon edgila strada C. C. O. Cori - Torreechia - Cisterna, seconde le Solaretta, chemorrisponde alla ta,
Nel giorno 6 febbraio 1878 q Yverte norme stabilit* dal regolamento annesso al Regio Deereto settergþre 1870 della 49aatità di tavole 20 ç¿se-

o a b i capa r esppeer o Scoam lespiva somma di lire italigne 58632 18, e
e

ca e i
Descrishne degNamoWri, sarà dichiarata deserto se non si avrà il concorso almeno di dúe offerenti. telli Zaccaria, vaints'o scudi 46 83

16 Terreno alberato, vitato, olivato, I concorrenti per essere ammessi all'asta dovrannoDyrasentare un enitjûeato pari
a lire 789 21.

castagnato e lavorativo con molinoad di moralità rilaspiato di recente dall'autorità politica o municipale det luogo 2 Il lottao (L -- Terren0 Vignato,
olio e case annesse, deÎla eapacith 41 deÍl'attuale dóinfellio, ed altro certiflyto d'idoneità in data non anteriore di Felice Jdarrrata, r tenitto a cplonia
circµnbbis 82, vocaholo Pasting MI¯ ael »IesiLappdito da tin igg§gnere deg11) uindi tecnici dello Stato o della pro- plla uietp della natitità od1$
aœna dbesori1 ab 2 1 0 ie

meri
vincia, o da a gÍndaco di un.cqàmne del Regno in attività di servizio, nel 16 17 segnato in mappa alla sezione 9•

1694, 1ß95, 169 697 i e 100 finale sia filto e nno gelle opere da #ssi concorrenti'ësegnite, e depositare n. , conflaante coi beni Sciaretta,
17ŒÇ 1706c171 1718, 1 85

, ytevently(.tripp) Íg spiuma d(1îrf l50,0 instalutkiggale, comesoauziono\prov- D etro, Braschi, valgtato se. 12i 24,
6 2, 1767, 1 8 1, 1768 19 17 visoria a jiuà g liis dglle effgte; gale somma sàrgreistituita al termineyl- 8 Il l to . .

- T enoy phrg,to,
2087, 2088 220 0°, 20 200 l'asta, ad .e.ócppione di gyella pppt(ggte a al deliberatario, la quale ilmarrà in vgcabólo lipue Ma ne, Âi oJn
2095 1, 2098 1 2

'

presso l'Ammini4trazione sino p che nog eiasi stipulato il contfatto 4'appatto, due appezzamepti di tavole 26 1Q,jeg
1, 2, 31 4, 1 g, e preatatäjgggjtesimo dgliberataria la eguzione definitiva. gaiato m mappa alla sezione gol
2212, 2213, 2295 1, 2, con air x, A11'Atto della stipulaziong -del ,eontratto d'appalto dovrà il deliþeratario numert 418 9419 1, 419 21, 586, coill-
Benedetto Ricciotto, ßisto .Anseliais prestare una caniione definitÌvg, di lige ¶000, la quale non sarà altrimenti ac-

nte ol ne ea M scun M i,
T Magioni, Francesco Cavom, cettata ghe, in, valuta legale, od, in.gédq1esdel Debito Pubblico dello Stato al ga scudi 50, pari a lire
2 1)iretto dominio di un terreno in valore corrente, éppure insuna.vAllda ipoteca su fondigdeLJAlore doppio di ti i sud critti fopdiso~ ti

contrada Vignone e Cappellaccio, di detta pauzipne, ne %erritpri de comune di e

ciras ru ae 2, ritenutò in.frilitensi da Le oferte ovynno essere formulgte ad un tapto,per centg di ribassoasul
"

4 tto di cui al n, 1, ai e ori
eri in ni,descrittenellam montare dell'appalto, og potrauro,essere inferiori al 2 per een,to• inseppesen A tonio De Angell jet

1866 1, 2, 1887,iBS, 8 9, confla'antecon Quantuaque la pggijegag possa esser ¶attp.all'appal‡atore auþito dopo lhp. il prezzo di lire (77 19.
Stefano Riccardi, la vaa, salvi, ecc. provaratone del centratte, la Digizione sigiserv4,di non darefordine per lo

o latito 4m al n,2, aintegeeigni
8e Diretto dominio di-ui terreno di inenminciamegtd dei lavori, Altžq ghe qqandg tuttersamagno esaurite 14Pratiche Il 1W*ib. 2 3.226, i a .1e se ac , a nl a 4 ician relative alle peppogijasigni, a4cktteziosj gesse per parte dei proprietari ecc• tanislao Misson gr j T'000. signor

e Pietro Speranz descritto i
ecar

a
Nè,per it ritardo che ne pgessê avvenire slPincominciamento dei lavori Pap- Avverte rtahW ene ora ha In

num r 17 8 M 26, 7,d3 atato e potrà afecciare p pre1¡egderp,la rifazione di nessun danno, n% com- a e pto i ren in

äioni, con Deodato salvi, eue. I lavori dovragno_ progtgüire ighedgi c½¿angegJmentp si compiano,^od al¯ el i atro irarni
Dire.tto dom me 4 meno steng Aperti ad un cí¤lüdp e slogro transitoydue tronchirdi stradagunò (1 i ter scade colà

'

fitetisi dÉFi i scrittoinma a partendé da,9dfi, Pattro da Ç¾atgraa. -- Itammentaredel lavoro da eseguirsi entarom Mennaioinnifofm a
númeri 3873 387f1,4 8ŠŠ3, eqÊ, anigualmente Àeve certjpgandgre agggpenimativamente ad,an terzo dell'importo disposto nell'art.680 procedura civile.
nante coi beni el monastero di San totale del piogeüo. Rófna, li 30 decembre 1877.--II can-

Galo i Battista, di Subiaco, strada, La Diremigne.si riserva g diritto.di anmentare la quantitàannua delleyori
ee erre Upä Eriol

al o

Terreno di due 90&Þe pireg 90n Qu¾uñ0.Bl.411pignp altri fandi dispopibili, alla quile preserlzione, che dovrà origmale tgnte neglnÎti $ ta
casetta annessa, vulgo Lapeso; in con- garteciperstáÙ'gpnit4)pre-MIneno due mesi prima, sarå questo in qbylgo ganeglleri etnie che at rilag r,

trada l'Ospedale, in mappa coinumeri oitempetare senza diritto a beaeflei o enmgensi di serta. e ps&Winser emella Gazzeÿa
, 510 WM7 e M8 ritenutö a colenia I capitoli pgalgq, digegniggrofili egims, e quyn ltro è inerentq al pro" di 2 eartnaio 187ea7ncelleria civile,

contrada salvi,on rante-dett Mas getto 4'erke,nonó 49positati NAllegegrpt a comunale, ove chiunquepotfä 31 Ilviceegac, CAELO ŸAGNONCELLI.
GÑvati delle'imposte annue erariali avernedsione in tutte-leiere d'uiHeio.

comunali e provinciali: quanto al 14 11 termine utile (fatali) a presentare paa offerta di miglioramento non in. AVVISO.

fondo, di L. 207 92 1/2 440t al 2 feriore. al sentepimo gel prezzo, gimµto a giudicato è di giorni 10 da scadere pubNicasigne)

5 5 e al 5 L.
alle ore 10 Antiangridiane dol: gigtnoo29 gennaio corrente. - Tutte le spese

e en t dÀl Cr¾.
stabili suddesorit soito osti nel co celativelaWasta:eß allasatipulasione del contratto, bello, registro, copietecci rancesco fu Luigi,«esidente a Mei-
mune di Civitella San .8 sto manda del contratto; doëamenti, progetti che fango parte integrante del eqat atto eenasco, con decreto 2(novembre ul-
mento di San Vito Romano, stesso, fiano a carico del deliberatario. timo dichiarò esseie il neorrente unico
L'incanto sarà aperto sul prezzo di ÙallaieáÏdénza municipale di Cðr] addi 3 gengsio 1878. e legale proprietario d a cartellall8i

i ,ar h nab bd en ne n
87 Li ßegretario det Consorzio: ANDREA DE ANGELIS. e

na al
cutivi, e cieë: notai Frañoendo, di Steambino, e tin-

Pel 1° fondo L. $199,5 97 AVVISO. 34 (2• pubblicazione) colata per malleveria del signoi'Sttda
Pel 2°- fondo 396 12 (1 pubblicazione) Gratuito patrocimo, decreto 22 agosto Savino, già mattare di Ronco.
Pel Se fondo 193 77 Nei-giprao 6-febhreio 18'l8,einnAnzi 1877 a. 161- Qdanto sovrassirendemoto atfrinlisi
Pel 4° fondo 786 84 lÀ seconda:sezionedel ‡ribµgalßcivile ESTRATTO delfart. 111 della legge 8 ottobrá 1870,
Pol 6°-fondo 117 53 di Roma si procederà alla vendit& del d¢creto 12 novembre 1877 del tribunale d. 5943.

Roma, 2 gennaio 1878 gl distale dei eggenti fondi a tot o civile e correzionale di Como. Ivr. a, 9 dicembre 1877.

88 Glosario MINESTRINI BB IOro• c e F 1 d Il Regio tribunale civile e correzio- 6216
DE MAnogt ca go,

AVVISO ei signori Antonio e Giovanni Batti- nale di Como, messone 14, riunita in AVVISO.
sta alinea ed altri nel nome, ecc. camera di enhaiglio nelle persone del Ad istanza della signora Santad1Ï-

(39 pubblicasiehe) Utile dominio delloado urbano sito signori car. Miglio presidente e dei vestrelli, domiciliata elettivainedheidn
Con decreto 24 novembre 187T 11trl- in Roma, indiaBel Tempio della Paebs giudici Rovelli nob. Luigi e Reina Romar:piazza 8. Ignazio, n. 170, pì•eeso

banale civile e correzionale di Torino un. 8 e 9, iscritto nel catasto di R-ma ob. Franceseo, goprggicorso di Lan- Il procuratore De Petris,auforizzava il signor io anni Bogo al numero dimappa 1471, del Rione 1° fr Lai £a Michele, Lanfr Io sottoserittosserere del quarto
fu Mich.ef gelonario vetture pub- -- Utilendominio del fonda urbane o-

anconi gi
,

gn- mandamento di König ho citato il ai-
4)liche m guano, ad esigere_dalla sto nella stessivia al n. 10, ed uŸile coni Giuseppe e Ma¼ia fu giu¯ gnor>Giuseppe Calcagnidi domicilio e
Intendenza di Fmanza in Cuneo líté dominio dell'altro fdddo al n. 11, in- seppe, patroeigati of.e dal procura- dimora ignõt*, ed altri, a comparire 4l
cinquecento dal suo autore depositate scritti nel cataliteadi-Roma,rispetto al tore avv. Mainoni, perchè sia

.dick 17 genneiamptrente, ore 9 antimetill.,
per ottenere la libertà provvisoria di n. 10 al numeroidiomappa 1472, ed in rata l'assenza di Paolo Celso Lan- innanzi il Signor pretor di detetaman-
certo Magala Antonio, in forma di or- quanto al Ball alt numero di mappa frangoni fu Michele, rispettivo fratello damento in via della Chiesa Nuoya,
dinanza 16 ottobre 1866 della Camera 1473, Rione 1°• e zirdei ricorrenti, unifa la reuzionë n. 8, per sentižai solidalmente c i 4481-
di consiglio presso il tribunale di Sa- L'meanto verrà aperto ribassato di del indice hele to ha ordinato che nare

al pagamento di lire 483 75,_ as-
luzzo• sei decimi nella somma di lire58;490 08 E ' eegno vitalizzorcon sentensa esegulbile
Tale pubblicazione si fa per gli ef- in un solo lotto. Vengano assunte le informazioni ed e- provviooriamente.

fetti che di legge- Roma, 2 gennaio 1878. saurite le altre pratiche relative Roma, 8 gennaio 1878.
6218 TURINO SOSŠ. REVEL pr00. 0°. AVV. FERWaanne FacLLaux. 5963 Avv. Mazzoxx. 32 AcaxLLu MENGOfsINI USOIOTO.
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(8• unitenétãñei ' $eÑÙi ÖËÑì åsioni riniborsabili il 1° aprile 1878.
OCETk 18IRTTREE 78RRIE *·

Ripprto 800

9 9 L'AÜSTRIA 2,042,501 al 2,042,600 100 2,823,201 al 2,323,800 100
2,049,001 249,100 100 2, ,501 > ),403,600 100

ee A bizià$ddusá Aëi ifštióri po tori di obbligazioni e di azioniënieasi 2,033,001 2,053,100 100 1 ;$21 - > 2,413,000 70

iÊ lâÈocietå keûmáÉiade ferrate delad dell'EûsWia e della Vänezia,4èlls 2,0 01 > 2,087,160 100 ,001 > 2,414,100 190
Lombardia á d ll'Italia Cent¾le, il riiàltato dpil'getrazion6,a morie elsgebbe 2,1 1 > 90 100 2,549,801 9¿E49,400 100

lxógo nella seduta pubblica tenufast a Vienna il giorno 15 dicembre 1477 2,2 01 > 00 Í 2,728,301 2,928,400 100

ßoria iii Obbligazioni riheÏõrsabili il i gennaio 1878. spe oo ',$,$
$ úŸE 1. I ÉgOrto 665 D rig)Ñ

eË', e$ o ,g at i leo Azionirimb sabili i 1•>naggio 1878.
70901 70 800 100 248þ01 248,100 1 40pO1 I 47,000 100

8,158,001 al 8,158,100 100 426
BERH SSS2,701 Sp39;800 100 Il rimbóiso delle öb101jiäsŸódi es ráÉt airà Inogo in ragione di nre 500 cia

4,901 (1 90 100 8,246p71 0,246¾ danna in Ÿaluta niétallfos à òoidinciare al giorno 2 gennai« £878 phi• jnëlla
14,801 > 1 47 $10 ágpartenenti alle peile Å, . D, I, R, 1. Ki H, 0, P, 18, T, . 2, 46 â ÞaËÑro
89,485 » 82 0 16 dal giorno 1e ¿prile 1878 pëi quellá äýýáffdnenti alla sertà g.

Il rhåboiso delle aiiógl ëstråtte avrà Ïuðgo a cordinciáré ðal 10 maggio1%78,
2,001 I 82,100 100

pure in ragione di life 500 eadadna in valuta metalhas.
ERIE 119,301 119,400 100

Il rinibúfse delló óbblÌgázioâl sarà eseguito thediante il ritÏrb kel lifoÏó
20,1 al 71$,800 1 ,0 ,

8
originale, fannito di tiiil gÉ s3Acólii non meanuti.

0,79 118 01 19,000 10 It ilmborso deÍl¾ ážiòïŒ avià púre Ìõëgo medÏanië $1 titiro dl titolo origÏ7
91 Ï9 00 100 184,20) 184,300 100 naie, mamunito ûi%utŠgliiitacclii non ptgati,inòóníIntian á dal conion1874.

842,201 842,8()0 100 188,001 188,1Ó0 100 Sulle obbligazioni cessä ogni decorrenza di interesse dalla data nominalè

909,801 909,900 100 g del rimborso.

§ 1 91 00 100 Feè le azioni, in un col rimSorso sará consegnato al portatore un certifleito
0Ï a 98 00 100- BWain P• interinale di godinièñto'.

Í, 01 a 1,01 0 109 701 al 800 100 I pagamenti, richiegt! àÙõ 11 perioilo dal 1° gennaio al 30 giugŒo 1879,
4201 > 1,fí08,300 100 45,101 à 4 00 100 awaaño luogö, home di consuetidiái:
0,7fM Ñ 1,070,800 100 48,601 i 0û 100 A Muano, esclusivamenië presso la Caswa della Sobietà (pálazio già Littà,

1, 4,001 > 1,074 100 100 116,801 > 1 0 160 corgo Magehta, ho 24)
1 ,014 a 1,090,100 87 184,'l0 L > 184,800 100 A noina, presso la Binea Godd, Pados 0 Comp. (vis in Aquiro, n° N)f

161,701 a 161,800 100 A Torino, piesso,IK hãÁca di Toriño ( is $anta Teress, n° 2),
188,051 w 188,100 50 E nellé Begdenti StystoáY:

.
§

ËERIE Ë ggggg Âf0 ABiÍ, B gþ¾Ô IþIIg, 2016gna, BYOÈÙÊ$ (ÁÊÔËZiS
%968,101 al 2;968 200 100 di altta), Carrarã, Cáñáli, Chiaváñ, Chi'vàsüð, o Ogob, OYÑm'oni,Ciineo, Ëei-

5,601 à 2,9 00 100 SERIE S'
rara, Firenze (Cassa gestidae del Trafico), Genova f, P., Genova (Agenzia

701 8,009, 100 1,108,801 al 1,103,400 100 di città), Ivréa¿ Lodi, Ltf(cli, Mantóis, Modena, Novara, Noti, Padova, Pakthh,
8 $01 > 3,026, Op 100 1,125,301 1,125,400 100 Pails, Peddis, Placenzá, Èinbi ló, Pina Centrale, Pistois, Pfäto, Reggio, Èo-
3, 14 271 à 8,11 91 1 1,215,101 1,215,200 100 kigo, Savikliano, SliÝohã, Šgézië, T rina, Trevido, Udine, Valeñag, Ýenei¾,

421 1,245,791 > 1,245;800 100 Venezia (Agenzia di ¢xtfå), Voicelli, Veións P. Y, Vfcéúžà, Vihräg o, Ýo-
1,250,101 > 1,250,200 100

ghera e Voltri.EWIm H. 1, þ14 a 1,820,600 87 Ulteriori disposisiónf dafÉñ¾o e'mšÈaté a iempo opportuno per i pagatnénti
28 21 al 2 1 ,50 t » 1,876,600 100

che foamero rléhféétf a édifv!ðn$nië álli 80 giugno 1878.

1 65ŠŠ
Milano, 22 dibé¾b 18T1.¾ ŠfŠÉÎ0Ëß ÛëÍlŠÌ&Ì# (IÒÎÏ 8870iÉÍ0e

e, o i 1 INTADmi llI FlÑAR DÉLik PË0ŸIÑ0IA kŠËILIMTi
209,601 m 2 00 100 1,498,801 1,498,400 .1 0

224,501 > 600 100 *, puß¾eúdion).
297,201 > 2 800 100 Il signot Ëuanó* NiebtÀ ha diohtartto lo smtrèirnentÃ dèlÍa ricevyta rila-
$97,801 a 297,900 100 kun T, iciategli da queèta Intendensa in dats à ingno d. s., cól n. 41, a l'atto dellä

esibizione di fire 40 di rendita Consolid 5 gr centó al porta ey , con ga
965 1 54 01 il 1,5 Ò 100 dimento y gennaiol87ß; mer trynnteni lo fâvore dell provigela

1 562,8 562,906 10
10 go e ó aÊa raa 'àtehså.La.iia ....«1 o .Ya'titout:Es

$63Oi il 30§00 100 1624501 > 1624ß00 IWGraviãó.
8 01 88 800 100 1 659'107 i 1,450$60 100 Si avverte pertanto che, qualora non Aiahvi oppositionia tale dichiarazione,
89 0‡ 39 600 100 1,661,021 i 1,661,068 4g sarà restituito af Rõttö signor Bäãão* il corrispondente titolo.

01 401,100 100 1,695,401 > 1,695,600 100 , Potensa, 18 dicéritirà 1877.

1 424, 00 100 --- 6409 DIntendente: ¾IAÈAÉÍ.
503,001 508,100 100

648
,

* E nón È«ono conie fa ger errore stämpato nella 16 pubblicazione Insékta

529,501 529,600 10Ò 18 I•
,

nel numero 299 di questå Gastátti.

!!° $$'Î!o 15 "'""$1 ai ÅË FEhädŸ¾ $ËLL' ALTA ITALtA
$$Ò,0&t - à 620,100 100 1 > 2,871,200 10
670,801 i (70,4 160 01 » 2,919,900 100 (36 pubänhazione)
079,701, s 679,800 100 945, 01 s 2,945,000 Ì00 Si reside noto à chiniqué possa avervi interesse ehes atenoredegli articoli
699,801 a 692,400 100 g 50 e 59 delId gtatutö dellä SóóÏetå për 16 Ferrovie ilel 3Irogerrato, il giorno

8ß gènnaio
.

18 alle ore 2 pometidianes in tina delle sale del badiglione
SERIB E•

.
Bud-Est della Stadione dL2'orimor PortsNuoks, ei proeëderà alla quarta enfrg•

SEBIB Re 1Î gi 1,744,7ßÙ 26 zÌOBO & 80Ftó Ë911Ô 82IORI phifÎl@ÊißtO (OÍ 1100Ë ÚavgÍ14rtgaggiogúBGây
,401 af 24,7Ë0 10û 1,7 1 * 1,758,800 100 et alla dodicesima eldfamigË¾ É lÏ0kte (ÎëÌló hÚ$ÛgÉsÎ0ni ÈëÚs linea davaÍ•

25,936 > 76,000 65 1,8 I a 1, 43,509 100 làéiñaihtore-Aleïãâàària.
10",101 > 105 0 100 1,8 01 à 1, 84,600 100 Ï.e quantità Ëa ammortizzarsi nell'anno 1878 sono di 21 azioni e di 75 òb-
113,991 > 11 00 100 1, 4Q1 > 1, 20,500 100 bligazioni, ed il relstive ifmbordo avrà fuogo alla pàri in taluta leg'aÌë, Â c6-
119,701 à 11 00 106 I 501 1,926,600 100 minciare dal giorno 10 lagdo 1878.
176,101 a 17 0 100 1,958,791 a 1,958,800 li JEiláno, 27 dicembré 1817,

.

A riportarsi 565 626 6688 ÌaÅ ÚlÉËŽÏÒÈE GENERALE DELL'ESERCIZIO,
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DIREZIONE ÐI COMMISSARIATO MILITARE
ciella Divisione di Itornä (13a)

AVVISO D'ASTA

per la provvista periodica del frenento occorrente per l'oë•dinario
sérvizid del pane nel panificio militera di questá capitale.

Si notifica che nel giorno 1& corrente, alle ore 2 ponieridiane, avrà Inogo
utesso gnesta Direzione, via San Romualdo, numero 243, piano secondo, a-.
vánti il signor direttore, un pubblico indant et la provvista di quintali tre-
sällasetegnto frumento postrale, diviào in dodict lotti di trecento etniatayi
ciascudo,th consegnaisi neiñîágazzini delle Sússistenze militari, in tre rate
ekuali, nel termine di quindici giorni biascúda, decorresidi; get la prima, dal
giorno successivo a quello in egi verrà data parteciþazione delfagprevaziome
dèl contratto, e per le altre dopo spirato il tempo utile per la consegna della

; ecèûegte.
R ffitutento ddyrk assera àògtra16 é del gpoolto 187\Qal peso non niinŠre

di clillograniini 15 per oggi ettölitro, al qualità co rispoddeité al can)pione
e etëtíté þidéso questa Dir 21oh ¢lle condizion dei capitoli speciagi. ,

I espitoli generali e pârzlid Ïi alto, che faranxio poi parte integrale del
göhtfattö, höho viiibili presso 11 tá Dirdsione ed in ttttte le Wlttë dél Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali ket-

rannu ReTibirati a favöte di 0ðléi che nellä propria otetta negreta g*rà prd-
posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almenð, § iguello stabilitð nella
scheda Ëëgi¾ta dël Milifëtõžo della Guerra, che setiltà di base alPasta è teríà
aþdrtà üblio ehá agranno stati kiõónösciuti tutti i partiti prééentati.
Nell'interesse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia ter-

mine utile per presentarð Pogertàdi.ribasao non ininore del ventesimo,a giorni
cinque decorribili dalle ore 2 ppmeridianð del giorno del provvisorio delibe-
ramento.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a fare partito 40Vranno pre-

sentare le ricevute constatanti Pefettuato deposito provvisorio in una della
Tesorerie del Regno della somma di lire 600 in valuta.legale, o in reddita
dello Stato per ognuno dei lotti per cui intpagtono fare oferta, il quale de-
posito verrà poi per il deliberatario convertito in cauzione definitiva , le ri-
cevuto dei gepositi non dovrannq essere incluse nei pieghi contenenti le of-
forte, ma bensi presentate a parte.
Trattandosi di titoli di rendita, il relative importe dövth assere raggua-

gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in e10
verrà eŒettuato il dþpsodito.
I partiti prodotti alPincanto dovranno essere in car a lioÌlo da una lira

ed in bieglii duggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiráuti all'imþresa di pkesentare oferte suggellate

a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regiro, avfertetido però
elio non Bara tenutö conto di quelle che non giungessefó a gudsta Dirësione
prima della dichiaiata apertura dell'asta, o non fossero accompájiaate dalla
ricevuta originale od in copla del deposito prescritto a cauzione.
Le spese tutte dell'incanto e del contrattg, cioè carta þplláta, copið, diritti

di segreteria, stampa degli avvidi d'asta, insergioni nella Gazzetta ITfßeiale
ed altre relative, sono a carÌpg 861 delÌßërËtkrio, Šusta lË enti leggi.

Rotdà 1Ë'4 gennaio 1878.

INTENDENZATROVING E DITINANZA INt0MO
AVVISO DI deWoollèo.

In eseguzionq dell'articolo 37 del regolamento Pel servizio di deposito e divenditi dei sali e dei tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novem-
bre 1871,1¤ MS, gevegi progedere nella via Ag11ayubbliða concogenzas al con-ferimento dello spaccio all'ingrosso del sali e dei tabacchi Jalaso; circonagriodÏ Lecco, proxincia di Como.
A tale efetto nel giorno 15 del mese di gennaio, anno 1878, alle ore 12 me-

ridiana, sarà tenuto negli ainsi delPIntendenza provinciale delle FinansfÌn
Como Pappalto ad oferte segrete.
Lo spancio siadadtto deve levare i sali ed i tabacihi dal magazzino di del

pbsito in Nino
AIPesercizio ÅdÌld spaccio ynneinntaMAella ininuta vendita Áei
génerigprivaþva da attigarsi nellg ptesso loegle sotto Poseervansa di tutte
te prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al metÌébimo sono assegúlite n• 24 rivendite.
La quantità grèsyntiva deRe vendite annuali presso lo spaccio da liphal-
tÀrsi viene caldolata:

aÙei aaÍe . . St t.1146 eiluiŸàt ti a L. 08,267 (è
( Pastorizio. . . . . . . Id. 9 id 108 00

In comblëeèõ . . . . . . . Quidt, Id. Í,. 48,87$ jjo
6) Pei tabacchi naliQ t. è Àpel co s. importo ai . 76,021 00

In complesso. . Quint.98 ô4 id. L.15,021 00

A correspettivo del gestione dego sp4ccio e per tutte le spesa Ñelailie
tengúno abeordato rovvigioni a titolo d'Ín nnitå in un importo percentuila
dul prezzo úÍíÃžiÑa, dietintamente þËÏ dili à pei fibacchi.gilesto prövvigiioiji,
aalcolate in raëione di lire 4 24 per ogni cánt Iiri,sul presso di tari#a (èi
dali, e g.1tre 4 y pqr past eWto life.ma gegy 4painri agúncela, Ma
fribebbežõ im ariduo reddito lordo appr«ssunuttfainaiité di lire .3830.
Le spese per la gestione dello spaccio si calegláÁ dèsÍi ativamente Ìà
life 2830, á lièrció la rëndifå heputåta dËlÌ$ sþëàŠ sarebhä Ë! liri 1000, a

quale colPaggiunta del reddito della vendita calcolato iii lirŠË00,ainmonféreb¾Ê
ín totale a liie 1504 ,

Lo spacciatdie all'Inkrãsso nôn è arhinesso á corriepónebre in franchigia
ostale, e quindi le relative spese debbono andare a suo carico,.
La dettagliata dimostrazioxie dedli elementi dai quali risulta il dato su-
sposto relativamente alle spese 'di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione Generale delle Ga¾elle e presso PIntendenza provinpiaie di Finanza in
Gorão.
hii obbliglii e i diritti del deÍiberalairfáË6ËU inŠÌ Ëtl da Angosito capÌtoÌato
(stensibile presso gli ufBzi ptetheluiländfi.
La dotigioite à nèSiàÀ åÌ cui dairtà eßsõf6 bd tiiÌthnietite Pl'dhéÚàlo I spac-

go è determinata e

In quintali 1
à echi.ppi orp di L. ,

e quindi in totale in L. 8,600
Per ýettyDirezione

45 17 Tenente doomisagrjo: . BONANNL

MtimittPIO DI MAñÙ¾Lot¢t
Aydso d'Incaiato.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane dbl gidrno ai mercoÌëðì,
9 abrrente inesé, a terinidi abbréviati, itel palazzo comunale 64 Ïnnßnzi Al
sindaco, si prdeederà alfindanto gel seguente appÑltotRise asione deÌ dazio
00MBtlÍn0 ÉRI ÝÌR È08 8 Ìg OKrië ŠÂÌÂta, iii ÏÌÑ ÂÀg tÑÌ
formaggi, stil petrolio, talee e carboni, sullo zuccheio e cefè, sull'alcool e
sulla neve, durante l'anno í878, e ner la sommp cornplessiva di lire 90,000(ubŸaniamila), a cui fu dal Consiglio tomanale, con iÎellUe aziånd di urggáza
ddl 2 detto mese, ridotto Pannuo canone nei suddescritti dazi, in seguitb ài
reþlitstà deserzione di incanto
S'invitano perciò i concorregt! a presefttarsi nel giorno, Inógo ed ora di sopraindicáfi, per fare le loro offerte in auntento dal prezzo fissato di hrq 90,000,
Il deliberamento avrà luogo gl metodo delle candele, i normi del réguls-

mento suly Contabilità geperale dello Stato, p con gnalt aque niimiero ÄiégbŸt
Gli aggiranti per essére axÌ1thessi a licitafe Ëofratilió Ñdeid ai c nåediut

re «nisabilital 4 do†rañño déliositare, nélfspigrdièrÍS inaniéi kii Éirañii
e libr le à¾exu del obÃË átto, la somma àtabilifá ilerWego 1)gatto in liróÈ00.
1 teraildi liiall Þ¾ grenehšàraf ciäffa diiianteile aalkeniestitle tiÌ piëWin
11 pri it a giga ca on aëdranno ans die 10 gåtiriëriniduè lidi ¢gg
I documedti alatiß all'ÀpynaÌìd hono visibill nélia sagiëferix utadicipaÌe,
Tutte le spese derivanti dal contratto, nessuna eccettupte, safauño a caliepdelfaltimo aggiudießtdifo,
Maddaloni, 4 gennaio 1878.

ÍlBinda¢ò.•ÖARBON]D,
Il ßegr#ario; Ægggg,

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità ptabilite dal regolamento
(àlla Coiltabilitå geilersle d611o Stato.
Coloro che intendessero aspirare al ednfërittietité dél döttö ësercinio db-

#range presentare nel giorno e nelfora guindicatain piego sairgellato la lo'io
giprta u igegtto all'Intendenze provinciate delle Finanze In Como,

e kerte per essere valida dovranno;
16 isere sfese sopra egría da bollo da pga lirg;
io lj sprintere in tutte letterá 14 provvigione richiesta a titolo d'indemiitå
er la gestione e per le spese relative tanto pqi pali qupnto pei tabgeelli;

Essere garantite mediante de osito di lire 850 delte al Regimo
'iinporto della 6auaione cont sta dÀjyli g,t. 3 c4pitolato symmep-
ato. E ilepoeitò pátkà efet i in nu vaglig a Buoni ael
soro ovvero in tendita 5 ber 100 macritta del Gr Lin'ro ital 1)ebito Pyb-
lico (Îel Regno d'Italia, calcolata al prezzo di Borna nel14 capitale del Regno;
46 Essere corredate di un documento legale coníbrovante la eagacità di öb-
lÌgars).
Le oñerie mancanti di tall requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni
11e oondiziôni sta½ilite á riferentisi ad oferte di altriaspiranti,siriterranno
ome non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo påtfo Pdsàe&ggi dB11e cánc¶žioni e risarve
bilite dal ripetuto capitolato a fàvoré ¶j itúðli'ispirante che avrà richiéngo

l
a
rov e ilamprechè sia i erlòtö o almeno bguale a quella poitafa

S ta Paggiudidazione såranno immediaíåmente restituiti dépositi agli
irdati-Quello del déliberatario har¾ traffehut flad 41 mörnenté dólIà

e o a ella prestazione della taunione stábilita dalfar-

ar r a ento i PoßertA gi ribasso

SãžÅ io a caileo del deliberatario titte le spese per la Casione 4ee
i avvisi di concorso, quella per la inserzione dei Igede Gospef¾

Afßdale del1Agno, leepese per la stipulaziënèlèl BodtrÑttö le goveram-
tive e quelle di registro e di bollo.

Como, li 18 dicembre 1871.
1|In¢endente: LAURIN.



.JNSERZIONI DELIA GAZZETTA UTEIDIALE.1)EL REGNO D'ITAIJA

- 00$8 0 OJAMIESTRAZIOlil DEÏ.L'019FICIO 91 KRREDI ELIfkRI IN TORING
XYT S D'ASTA.

Si fa, noto che nel giorno 16 gennäió 1878, alle ore due jonièfidiane, si pacederks.in Torino, nell'isolate n 40, como,gporto, piapo terreno, ayanti il
diré tor delPopificio di nWedi militari, a pubblico inda;nfo a partiiti segretly per Pappalto delle seguenti provviste:

Quantith Quantith - Impörto a

IRIIICAZIONE DEGLI OGGETTI a per Pr suo di lacaixone IllÍniþr lo 00118ðgIlò
provvedersi na unjotto ogni letto eper

ogm lotto

Òuoimbiano inadehorecoio . . Oh 6800 6800

Cuoio naturale . . . . . . dà00 È0
1 1

Ouoio nero . . . . . . 5000 5000

Caoio a concia fresca . . . . 260

condizioni g'epagte,geno ylgibili presagg hiteziop predetta nellgeale
suindicato.
Sénò fisaati a gloini 8 i fatali pek il ribasso del sventeeirdo decorribili dalle

duggirjtÿrigiane del giornòadel grqqyisorio deliberagign‡o.
IIAehberamento ieguirà favoie del migliere QEerente,chenel suo partito
suggeilato é niniátoëfrà¶¾ëité, älàíteËo sküdafto, un ribpssa-dkunstanto
per cento maggiore del rillasso minimo'stabilito in una scheda suggellata e

deposta suhtavolo, la quale verrà apeitaidopolcheaaratineericonosciuti tutti
i þšrtiti presentati.
.
Gli dépiranti aFagyaltqpet..esperçainpippsi 4,ptegatgrellorgartiti ig

vranno rimettgre alla irgdene cA4àtöejde allippalto lagicevuta contato;
vante il déposito fattu nelig Togorphierapyggiëli, dél valgrõÅhtriq¾a(An¾
alla somma I:îdigatgje )qyta)]qa rittp 4pgegþig, is contagtindh,1a r_endig
del Debito kphtiÌic àl valérygi3ògua.dälla giorngs antegg(ente quella in
cui viene nyerato il deg0sito.
I.e ricevute del depogiti agranug PIBORattte a marte, e nog.inglase nqi,pie-

ghi contementi la offérfe.

8 tí0 Giorni 45, ciob metà delle
5 ß0 viste quindick giqrni dopo -

80345 00 8400 viso disapprovAzipse del pop-4 70 tratt 1%It a.melk nei trç¼†a
3 25 giopn ggegesivi.
Lesoferte devono essere redatte encartaalogranata col hollo ordinarlo:,di

I partiti che gatengono riserve o condizioni sang, respinti quelli pay †gip-
rampla-mon mono ammêssi.
Sarà facoltativa agli2 sapitanti altimprgsa di presentare i loro partiti gag-

gellati a tutte Je Birpsioni territorialigdi artiglieria.aog agli ugei at¡gge4thda
esse ;4ipendesti.
Di questi sitimi partiti però non si terrà alena conto se non gigngeranno

a questa Direzione aflicialmente e prima delPapeftura delFincinto, e se non
fisulterà che gli oferenti abbipno fatto il deposito di cui sopra o presentata
farricevutadelamedesimo.
I Le.spese diastardi bollordi registro, di colite 4Asaltre relative, sono a ca-
rico deh deliberátario.

Torino, addi 81 dicembre 1877.

46 It Direttore del conti: M. BUZANO.

DIREZLO NE D'AllTIGLIEifI IA '''''"°"'°"*

DIllEZIONE D'AftTIGLIERyADELLros>BaareswaramtrBI TottlNO
ELLA FABBRICA D'ARMI ILY: Imgx4Ns IA

$1 notifica ál pubblico chkífel glonio til gennaio 1878, ad un'ora pomerÌ-
diana, si procederà in Torino nell'ufficie sed. Avanti ik direttore d'artigliería Si notifica-aLpnÞblico che nel giorno 12 gennaio 1878 alle ore,11.antimeri-
dèÍÌà Filibrica Ñandfdi Tófind, alPánalto segepate- finne si.procederà in Brescia avantifik direttore della fabbrica:4tarmi e nel

Ñbarr¢ain geciaia,perscanne di fucili,R 1870 fucinate, Ipeale della Direzione suddetta, viadello Sgnazzo, n. 804, 1•,apiano, alfsp-

N. 10000, a lire 5 caduna, lire 50000 éalto segÌl re in acciaio per canne difacil modello 1870
La consegna stf6fà heiinigszlaf dblia Direzione suddetta nel termine di f¾úinuté n. 12000 a lire 410 lïre 65)Ø0.Lre c di on dappalto sonodisibili ressoala Direzione predettanellocale

in e
ridizionid'appalto sono visiliili presso laDiiesigne predetztgnellopple

9469 Sono fisAsti a giáriil 5 (binque) i fatali .per il ribasso del ventesimo decor-Sorro fissati a giorni 51 fatali per il ribasso del ventesimo edecorribili dal ibiliisl mozzo I del giorno del deliberamento.mezzodi deLgiornoodeladeliberainegio• Il deliberaniento segdr4 a favore del migliot offeyggie, ehe nel spo,gglitoII deliberamento-seguirà asfavore del miglior oferente, ehe nel suo partit ggellato, firmito e afasa su parta filigrünktaiosi ball4 orgnariôllÏ,iinallra,suggellato, firmato e steso südártalfiligråttatadà¾llo ordinario diunalirà, vrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso diun tanto per cento maggioreavrà oferto sul prezzo suddetto un ribañad,di nit'tånto pár cento uläggiörle Iel ribasso minimo stabilitosinognaschëga e,pggeMata e deposta sul tavolo,del ribasso minimo stabilito inanauseReda duggellats « Reýoath sul tavolo, In quale .verrà,apertagopo cheÀgranno ripopqsciuti tutti i partig pgegegtati.tillaleevarrâ sýertardogo ehe Bátuun rieënolkintEtiltti ipirtiti pfesentati• GILgapirjnti allgšgalgo Iter essere pmmeksi 4,presynterè i loro,p rtgij-Gliegepii•áhtitslPapphlto¶ër ögsere amíñedsga þrägéntatallofo pargt d tänad fare preaâoja37irazione sagge%s, oXVekg presso una gelle Istga-vranno faro presaW1(igiiBzidlig ènddegtà, pygere i&li¾,nügdhil IËíaadenS4 lenzeÄi Kinanza del llegûo, un deposito di lire 5600 einguemilaseiceúlá) indi Tinägza del Re o un goliitn òÏ hr 5000.intoontantiokuttendita al por- contanti od in tengita del Debito EuáÞIipoal yalore di Rorsa deRA gioin àtatgre der Debitõ Fabblico al malõredi Ëorag della gleinsta. antecedente A Antecedente a q¾eÏlacia.euf ylgpe operato i degqsÍtc.queBa.in cui viene operato IFieposito• I depositi fatti pkessa le Dirèzioni, qughdo .gakabno livenuti, definiti,vggerIañepositifatti pressosleshireziout qushdoessranno diventti defibitivi 1164 aggiudicazione di appaito, Saranno §alle nit¢žioni convertitÏ jn etgazioneaggiudicazione di appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu- esclusivamente presso PInténdenza di finaûza 61( risied riella città ove tro-Birarnente•oresso PIntetidentaidiTinanza ch risiede nella dittà utessa ov4 àssi la Direzione che ha ricevato il dsposito.trotrMi lá Dirèzioriefehe ha ricevutu il de idsito• I depositi presso la Direziðne in cuihilliogo Pappalto devranno essere f¢tiI depositi presso la suddetta Direzione dov.ranno essere fatti dalle ore 11 dalle ore 8 alle 10,anfimeridiAne 46) giorno 12 geanaio sgddetto.
alPuna pometidisáë del glöga 2tgennaio 1878 Sari facoltativo agli.aspiranti all'impresa di preyentare i loro pprtiti sug-ßárá facóliitiiro agli aš Íran i~dlfåppalio di presentare iloro partiti sug- gellati a tutte Ìe Dirézionijerritoriali dell'arma, od agli uffici staccati ai épsegellâti a tuttà lë Difezioni tèrritoriali dell'arma, od agliuffiekstaccatida esú* dipendenti. Di questi ultimi partiti però nog atterrà alcun conto, se non,giun-dipendentL Di quegte, ultimi partiti però noa,si terrà alûun eûnto, se non geranno alla Dirézione uŒeíalniente e piina delPapei'tura delPingaato, (segiungeranna.alla DirezioneanBeialmente e prima delPaperturisdelPincanto 9 hon risulterà che gli offerenit abbiano fatto il deposito di cui sopra, o pre-somon risulterà che gli oferënti abbiamo fatto il depðaito di cui sopra, o pre- sentata la ricevyta leLuîédekimo.
Sentata la ricevuta del medesimo• Saranno considerati ñalli i partiti che non signo Arrgati, suggellati e ptgísiAtXnno coniiditäai üblII paffitifeNeman siano firn¾ti, 44ggblIntt e atéÑ in carta Aligranata.con bolla,ordinario,di.maa lica, e quelli che agitingiosu carta Aligranata co15bll €žñináriö da una Jita, e qvielli che contengaë9 riserve e condizióni.riadive e èdúñi åni, Le spese d'asta, di bollo, registro, di copie ed altre relative sono a caricoLe spese d'Asta,'a lioÏlo, di regis o, di cápie èd altrarelà‡ivasonoacarie del delibeèstario.
del deliberatario• Dato in Brescia, addì 27 dicembre.1677. Per la DirezioneDato in Torino, addi 31 dicembre 1877·

. 6¾6 D Segretario: L. GILBERTLPer la Direzione
28 D Begretario: AIMASSO GIUSEPPE CAMERANO NATALE, Gerente | ROMA - Tip. EREDI ËOTTA.


